
COMUNE DI CASTELFIDARDO 

OGGETTO: 

PROVINCIA DI ANCONA 

ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del19/12/2005 n. 0134 

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEl DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI- ART. 
20 D.L.GS. 196/2003- APPROVAZIONE 

L'anno Duemilacinque il giorno Diciannove del mese di Dicembre alle ore 18,00, nella 
sala delle adunanze si e' riunito il Consiglio Comunale, convocato con awisi spediti nei modi e 
termini di legge, in sessione ordinaria ed in prima convocazione. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto risultano presenti ed assenti, in seduta pubblica, il 
SINDACO T ersilio MAROTTA ed i seguenti Consiglieri: 
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:SINDACO 

Assiste il Signor BUSSOTTI DOTT. ENRICO Segretario Generale. 

·presenza 

Si 

.Si 

:Si 

Si 

Si 

:s; 

.Si 

'Si 

'Si 

:Si 

Si 

'-

Assume la Presidenza il Signor BALESTRA MARCO nella sua qualita' di PRESIDENTE. 

Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato,previa nomina degli scrutatori nelle 
persone dei Signori: 
OLMETTI GIOVANNI. PIA T AN ESI FRANCO e 

Sono presenti, inoltre i seguenti assessori: 
CESARONI MARINO, CHITARRONI MARCO, GERILLI VIRGILIO, NARDELLA ANNA MARIA 
SALVUCCI ANNA. 
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COMUNE DI CASTELFIDARDO 
PROVINCIA DI ANCONA 

all'unanimità di voti favorevoli dei presenti. 

Rientra in aula il Consigliere Cangenua ~Presenti n. 12-

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE : 

• gli articoli 20, comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (''Codice in 
materia di protezione dei dati personali") stabiliscono che nei casi in cui una disposizione di legge 
specifichi la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e giudiziari trattabili 
ed i tipi di operazioni su questi eseguibili, il trattamento è consentito solo in riferimento a quei tipi di 
dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in 
relazione alle specifiche finalità perseguite nei singoli casi; 

• il medesimo art. 20, comma 2, prevede che detta identificazione debba essere effettuata nel rispetto 
dei principi di cui all'art. 22 del citato Codice, in particolare, assicurando che i soggetti pubblici: 

a) trattino i soli dati sensibili e giudiziari indispensabili per le relative attività istituzionali che 
non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati anonimi o di 
dati personali di natura diversa; 

b) raccolgano detti dati, di regola, presso l'interessato; 

c) verifichino periodicamente l'esattezza, l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, 
nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza ed indispensabilità rispetto alle 
finalità perseguite nei singoli casi; 

d) trattino i dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con 
l'ausilio di strumenti elettronici, con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici 
identificativi o di altre soluzioni che li rendano temporaneamente inintelligibili anche a chi è 
autorizzato ad accedervi; 

e) conservino i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale separatamente da 
altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo; 

• sempre ai sensi del citato art. 20, comma 2, detta identificazione deve awenire con atto di natura 
regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante, ai sensi dell'art. 154, comma 
1, lettera g); 

• il parere del Garante per la protezione dei dati personali può essere fornito anche su "schemi tipo"; 

RICHIAMATE le restanti disposizioni del Codice; 

RITENUTO di individuare analiticamente nelle schede allegate. con riferimento alle predette operazioni 
che possono spiegare effetti maggiormente significativi per l'interessato, quelle effettuate da questo 
Comune, in particolare le operazioni di interconnessione, raffronto tra banche di dati gestite da diversi titolari, 
oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dal medesimo titolare del trattamento, di 
comunicazione a terzi, nonché di diffusione; 
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COMUNE DI CASTELFIDARDO 

~ PROVINCIA DI ANCONA 

RITENUTO, altresì, di indicare sinteticamente anche le operazioni ordinarie che questo Comune deve 
necessariamente svolgere per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico individuate per legge 
(operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 
modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione), come meglio richiamate 
nelle 35 schede allegate al Regolamento; 

CONSIDERATO che per quanto concerne tutti i trattamenti di cui sopra è stato verificato il rispetto dei 
principi e delle garanzie previste dall'art. 22 del Codice, con particolare riferimento alla pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati sensibili e giudiziari utilizzati rispet1o alle finalità perseguite; 
all'indispensabilità delle predette operazioni per il perseguimento delle finalità di rilevante interesse pubblico 
individuate per legge, nonché all'esistenza di fonti normative idonee a rendere lecite le medesime operazioni 
o, ave richiesta, all'indicazione scrit1a dei motivi; 

VISTO il prowedimento generale del Garante della protezione dei dati personali del 30 giugno 2005 
(pubblicato in G.U. n. 170 del231uglio 2005); 

VISTO lo schema tipo di regolamento sul trattamento dei dati sensibili predisposto daii'ANCI in 
~ conformità al parere espresso dal Garante della protezione dei dati personali in data 21/09/2005; 

, 

VERIFICATA la rispondenza del presente Regolamento al predetto schema tipo e quindi la non 
necessità di sottoporlo al preventivo parere del Garante; 

CONSIDERATA la necessità di dare a detto regolamento la più ampia diffusione nell'ambito della 
comunità locale attraverso la pubblicazione all'albo pretorio e nel sito Internet del Comune; 

DATO ATTO che il regolamento di che trattasi è stato esaminato dalla Commissione Consiliare ai 
Regolamenti in data 15.12.2005; 

RILEVATO che il presente atto non comporta impegno di spesa a carico del bilancio comunale e 
pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile; 

VISTO: 

IL PARERE FAVOREVOLE DEL RESPONSABILE DEL l SETTORE per la regolarità tecnica, espresso 
sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell'art. 498 del Tuel 18.08.2000 n. 267 ed allegato 
all'originale del presente atto; 

CON VOTAZIONE resa in forma palese che ha fornito il seguente risultato accertato dagli scrutatori e dal 
Segretario Generale e proclamato dal Presidente: 

PRESENTI N. 12 

VOTANTI N. 11 

ASTENUTI N. (Cangenua) 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 

VOTI CONTRARI n. l 
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COMUNE DI CASTELFIDARDO 
PROVINCIA DI ANCONA 

1. di approvare le premesse in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare l'allegato Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari presso il Comune 
di Castelfidardo che si compone di n. 3 articoli e di n. 35 schede contenenti le varie tipologie di dati 
sensibili trattati dall'ente. 
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COMUNE DI CASTELFIDARDO 
PROVINCIA O! ANCONA 

Allegato alla deliberazione 
CC. n. A)y del )5 j~ .205 

Ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 18.08.2000 n.267, si esprime il seguente parere in ordine alla 
proposta di deliberazione avente per oggetto: 

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEl DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI - ART. 20 
D.L.GS. 196/2003- APPROVAZIONE 

PARERE SULLA REGOLARIT A' TECNICA 

VISTI gli atti d'ufficio; 

Si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
di che trattasi; 

Castelfidardo, 14 dicembre 2005 

$ATTO.$ 
$DAATTO.S 

SPONSABILE DEL l SETTORE 
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COMUNE DI CASTELFIDARDO 

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

ARTICOLO 1 
Oggetto del Regolamento 

Il presente Regolamento, in attuazione del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
identifica i tipi di dati sensibili e giudiziari e le operazioni eseguibili da parte del 
Comune nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

ARTICOLO 2 
Individuazione dei tipi di dati e di operazioni eseguibili 

In attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 20, comma 2, e 21, comma 2, 
del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le schede che formano parte integrante del 
presente Regolamento, contraddistinte dai numeri da 1 a 35, identificano i tipi di dati 
sensibili e giudiziari per cui è consentito il relativo trattamento, nonché le operazioni 
eseguibili in riferimento alle specifiche finalità di rilevante interesse pubblico 
perseguite nei singoli casi ed espressamente elencate nel d.lgs. n. 196/2003 (artt. 59, 
60, 62-73, 86, 95, 98 e 112). 

I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente regolamento sono trattati 
previa verifica della loro pertinenza, completezza e indispensabilità rispetto alle finalità 
perseguite nei singoli casi, specie nel caso in cui la raccolta non avvenga presso 
l'interessato. 

Le operazioni di interconnessione, raffronto, comunicazione e diffusione 
individuate nel presente regolamento sono ammesse soltanto se indispensabili allo 
svolgimento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati, per il perseguimento 
delle rilevanti finalità di interesse pubblico specificate e nel rispetto delle disposizioni 
rilevanti in materia di protezione dei dati personali, nonché degli altri limiti stabiliti 
dalla legge e dai regolamenti. 

I raffronti e le interconnessioni con altre informazioni sensibili e giudiziarie 
detenute dal Comune sono consentite soltanto previa verifica della loro stretta 
indispensabilità nei singoli casi ed indicazione scritta dei motivi che ne giustificano 
l'effettuazione. Le predette operazioni, se effettuate utilizzando banche di dati di 
diversi titolari del trattamento, nonché la diffusione di dati sensibili e giudiziari, sono 
ammesse esclusivamente previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli 
casi e nel rispetto dei limiti e con le modalità stabiliti dalle disposizioni legislative che 
le prevedono (art. 22 del d.lgs. n. 196/2003). 

Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina rilevante in materia 
di trattamento dei dati personali (artt. 11 e 22, comma 5, del d.lgs. n. 196/2003). 

ARTICOLO 3 
Riferimenti normativi 

Al fine di una maggiore semplificazione e leggibilità del presente regolamento, 
le disposizioni di legge, citate nella parte descrittiva delle "fonti normative" delle 
schede, si intendono come recanti le successive modifiche e integrazioni. 



ELENCO DELLE SCHEDE ALLEGATE AL REGOLAMENTO PER IL TR-\TTAMENTO 
DEI DA TI SENSIBILI E GIUDIZIARI -INDICE DEI TRATTAMENTI 

w 
scheda 

l 

2 

4 

5 

6 

l 

2 

10 

11 

12 

13 

14 

Denominazione del trattamento 

Personale - Gestione del rapporto dì lavoro del personale impiegato a vario 
titolo presso il Comune 

Personale/ Gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario 
titolo presso il Comune - attività relativa al riconoscimento di benefici 
connessi all'invalidità civile per il personale e all'invalidità derivante da cause 
di servizio, nonché da riconoscimento di inabilità a svolgere attività lavorativa 

Servizi demografici l Anagrafe- gestione dell'anagrafe della popolazione 
residente e dell'anagrafe della popolazione residente all'estero (AIRE) 

Servizi demografici l Stato civile- Attività di gestione dei registri di stato civile 

Servizi demografici l Elettorale - attività relativa all'elettorato attivo e passivo 

Servizi demografici l Elettorale- attività relativa alla tenuta degli albi degli 
scrutatori e dei presidenti di seggio 

Servizi demografici l Elettorale - attività relativa alla tenuta dell'elenco dei 
giudici popolari 

Servizi demografici l Leva- attività relativa alla tenuta del registro degli 
obiettori di coscienza 

Servizi demografici l Leva - attività relativa alla tenuta delle liste di leva e dei 
registri matricolaTI 

Servizi sociali - Attività relativa all'assistenza domiciliare 

Servizi sociali - Attività relativa all'assistenza scolastica ai portatori di handicap 
o con disagio psico-sociale 

Servizi sociali - Attività relativa alle richieste di ricovero o inserimento in 
Istituti, Case di cura, Case di riposo, ecc 

Servizi sociali- Attività ricreative per la promozione del benessere della 
persona e della comunità, per il sostegno dei progetti di vita delle persone e 
delle famiglie e per la rimozione del disagio sociale 

Servizi sociali - Attività relativa alla valutazione dei requisiti necessari per la 
concessione di contributi, ricoveri in istituti convenzionati o soggiorno estivo 
(per soggetti audiolesi, non vedenti, pluriminorati o gravi disabili o con disagi 
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18 
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25 

27 

30 

psico-sociali) 

Servizi sociali- Attività relativa all'integrazione sociale ed all'istruzione del 
portatore di handicap e di altri soggetti che versano in condizioni di disagio 
sociale (centro diurno, centri socio educativi, mediateca, ecc.) 

Servizi sociali i Servizio Trasporti - Attività di sostegno delle persone 
bisognose o non autosufficienti in materia di servizio pubblico di trasporto 

Servizi sociali- Attività relativa alla prevenzione ed al sostegno alle persone 
tossicodipendenti ed alle loro famiglie 

Servizi sociali- Attività relativa ai servizi di sostegno e sostituzione al nucleo 
familiare e alle pratiche di affido e di adozione dei minori 

Servizi sociali l Polizia Municipale - Attività relativa ai trattamenti sanitari 
obbligatori (T.S.O.) ed all'assistenza sanitaria obbligatoria (A.S.O.) 

Servizi sociali l Segreteria Generale/ Tributi- Attività relative alla 
concessione di benefici economici, ivi comprese le assegnazioni di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica e le esenzioni di carattere tributario 

Istruzione e cultura- Attività relativa alla gestione degli asili nido comunali e 
dei servizi per l'infanzia e delle scuole materne elementari e medie 

Istruzione e cultura- Attività di formazione ed in favore del diritto allo studio 

Istruzione e cultura - Gestione delle biblioteche e dei centri di documentazione 

Polizia municipale - Attività relativa all'infortunistica stradale, di Polizia 
Giudiziaria, Pubblica Sicurezza e Polizia Locale 

Polizia municipale - Gestione delle procedure sanzionatorie 

Polizia municipale l Attività economiche- Attività di polizia annonaria, 
commerciale ed amministrativa 

Polizia municipale - Attività di vigilanza edilizia, in materia di ambiente e 
sanità, nonché di polizia mortuaria 

Polizia municipale l Cfficio del traffico- Attività relativa al rilascio di permessi 
per invalidi 

Attività economiche - Rilascio delle autorizzazioni per il commercio, il 
pubblico esercizio, l'artigianato e la pubblica sicurezza 

Affari Generali - Attività relative alla consulenza giuridica, nonché al 
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33 

patrocinio ed alla difesa in giudizio dell'amministrazione nonché alla 
consulenza e copertura assicurativa in caso di responsabilità civile verso terzi 
de 11' amministrazione 

Affari Generali- Gestione dei dati relativi agli organi istituzionali dell'ente, 
nonché dei rappresentanti dell'ente presso enti, aziende e istituzioni 

Attività politica, di indirizzo e di controllo, sindacato ispettivo e 
documentazione dell'attività istituzionale degli organi comunali 

Affari Generali / Servizi Demografici - Attività riguardante gli istituti di 
democrazia diretta 

Politiche del lavoro- Gestione delle attività relative all'incontro 
34 domanda/offerta di lavoro, comprese quelle relative alla formazione 

professionale 

35 
Farmacie comunali- Attività connessa alle prescrizioni mediche, alla vendita e 
rilascio di medicinali 
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37 

38 

39 

40 
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SCHEDA N. 1 

Denominazione del trattamento 
Personale- Gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario titolo presso il Comune 

i Fonte normativa 
i Codice Civile (artt. 2094-2134); d.P.R. 30.06.1965, n. 1124; l. 20.05.1970, n. 300; l. 7.02.1990, n. 19, 
l d.lg. 19.09.1994, n 626, l. 12.03.1999, n. 68, legge 8.03.2000, n. 53, d.lg. 18.08.2000, n. 267, d.lg. 30.03.2001 
11 n. 165; d.lg. 26.03 2001, n. 151; l. 6.03.2001, n. 64, d.P.R. 28.12.2000, n. 445, d.lg. 15.08.1991, n. 277, 

l. 14.04.1982, n. 164; CCNL; Contratti collettivi decentrati dell'ente, Regolamenti comunali 

1 
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 

i Instauraz1one e gest1one dei rapporti d1 lavoro dipendente di qualunque tipo, anche a tempo parziale o temporaneo, 
e di altre forme d1 1m piego che non comportano la costituzione di un rapporto di lavoro subordmato (art. 112, 
d.lg. n. 196/2003} 

Tipi di dati trattati (barrare le: caselle corrispondenti) 

Origine IX raznalc ;Xl etnica 

Convinzioni lXI relig1ose lXI tilosolìche lXI d'altro genere 

Convinzioni 'Xl polnichc IX sindacali 

Stato di salute IX' patologie anuali 'Xl patolug1e prcgre><e ;Xl terapie in corso iXI relatiVI ai familiari del dipendente 

Vita sessuale IX, (solran/o ;,. caso di eventuale rcuijicazione di a/lrihu~ione di sesso) 

IJatì di carattere giudiziario (art. 4. comma l> lerr. e), d.lg n 196.'2003) !X 

i 
! Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinano" de1 dat1 

Raccolta: !Xl presso terzi 

Elabor.lZIOnc 

]X. presso gli mteressati 

'Xl in fanna cartacea lXI con modalità infonnatizzate 

Alrrc operazioni pc:1memi e non eccedenti nspeno alla finalità del tranamento e diver>e da quelle "standard" qual, la conservazione, la 
cancellazwnc, la regi;tmztone o il blocco nc1 casi previsti dalla legge (specificare): IX inr(rconnessioni c rciffromi, comumcazioni (come di 
segui/O i"divid1wrci 

Particolari forme d1 elaborazione 

Interconness1one e raffronti di dati· 

]Xl con altri soggetti pubblici o privati :amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalitil: 

a) alle organizzazioni sindacali ai fini della gestione dei permessi e delle trattenute sindacali relativamente 
ai dipendenti che hanno rilasoato delega; 

b) agli enti assistenziali, previdenziali e assicurativi e autoritil locali di pubblica sicurezza a fini assistenziali 
e previdenziali, nonché per rilevazione di eventuali pato/ogie o infortuni su/lavoro; 

c) alla Presidenza del Consiglio de1 Ministri in relazione al/D rilevazione annuale dei permessi per cariche 
sindacali e funzioni pubbliche elettive (d./g. n. 165/2001); 

d) uffici competenti per il collocamento mirato, relativamente a; dati anagrafici degli assunti appartenenti 
alle "categorie protette"; 

e) strutture sanitarie competenti per le Visite fiscali (art. 5, l. n. 300/1970 e CCNL); 

f) enti di appartenenza dei lavoratori comandati in entrata (per definire il trattamento retributivo del 
dipendente); 

g) Mrnistero economia e finanze nel caso in cui l'ente svolga funzioni di centro assistenza fiscale (ai sensi 
dell'art. 17 del d.m. 31.05.1999, n. 164 e nel rispetto dell'art. 12 bis del d.P.R. 29.09.1973, n. 600); 

h) aii'ISPELS (a x art. 70 d./g. n. 626/1994) 

4 
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Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Il trattamento concerne tutti i dati relativi afl'instauraZione ed alla gestione del rapporto di lavoro, avviato a 

, qualunque titolo (compreso quelli a tempo determinato, part-time e di consulenza) nell'ente ovvero in aziende o 
1 istituzioni collegate o vigilate, a partire dai procedimenti concorsuali o da altre procedure di selezione. I dati sono 
1 oggetto di trattamento presso le competenti strutture del Comune per quanto riguarda la gestione dell'orario di 

servizio, le certificazioni di malattie ed altri giustificativi delle assenze; vengono inoltre effettuati trattamenti a fini 

1 statistiCI e di controllo di gestione. I dati sulle convinzioni religiose possono rendersi necessari per la concessione di 
i permessr per quelle festività la cui fruizione è connessa all'appartenenza a determmate confessioni religiOse; quelli 
! sulle opinioni filosofiche o d'altro genere possono venire in evidenza da/la documentazione connessa allo svolgimento 
i del servrzfo di leva come obiettore di coscienza o in relazione a particolari preferenze alimentari, laddove è previsto 

un servizio dr mensa; le informazioni sulla vita sessuale possono desumersi unicamente in caso di rettificazione di 
attribuzione di sesso. Possono essere raccolti anche dati sulla salute relativi ai famllian del dipendente ai fini della 

, concessione di benefici nei soli casi previsti dalla legge. I dati pervengono su iniziativa dei dipendenti e/o previa 
; richiesta da parte del Comune. J dati vengono trattati ai fini dell'applicazione dei vari istituti contrattuali disciplinati 
:dalla legge (gestione giuridica, economica, previdenziale, pensionistica, attività di aggiornamento e formazione). 
' Vengono effettuate interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di 
1 operazioni sono finalizzate escluswamente all'accertamento d'ufficio di stiltt~ qualità e fatti ovvero al controllo sulle 

dichiar;;moni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000, 
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i SCHEDA N. 2 

' Denominazione del trattamento 
,' Personale- Gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario titolo presso il Comune
! attività relativa al riconoscimento di benefici connessi all'invalidità civile e all'invalidità derivante da 
l cause di servizio, nonché da riconoscimento di inabilità a svolgere attività lavorativa 

• Fonte normativa 
D.P.R. 30.06.1965, n. 1124; l. 24.05.1970, n. 336; legge 5.02.1992, n. 104; l. 12.03.1999, n. 68; 

!
i d.P.R. 29.10.2001, n. 461; l. 8.08.1995, n. 335; l. 8.03. 1968, n. 152; legge regionale; regolamento comunale in 

materia d1 organizzazione del personale 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Concess1one, liquidazione mod1fica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, emolumenti (art. 68 
d.lg. n. 196/2003) 

'Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute lXI patologic attuali !Xl pmolog1c pregresse !Xl terapie Ln corso 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" dei dati 

Raccolta· 

Elaborazione. 

]Xl presso gh interessati 

lXI in forma cartacea 

!Xl presso terzi 

lXI con modalità informatiz:zate 

Altre opc,o..zioni p~rtmcn:i e non e<: cedenti rispetto alla tinalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la 
cancellazione. la registrazwne o il blocco ne1 casi previsti dalla legge (specificare). inlerconne3sioni e rajfi'omi, comunicazioni (come di segui/o 
indmdum~i 

Particolari forme di elaborazione 

Interconness1one e raffronti di dati: 
lXI con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) INAIL (per verificare la liquidazione in caso di equo indennizzo ai sensi del d.P.R. n. 1124/1965); 

b) comitato di verifica per le cause di servizio e commissione medica terrltorialmente competente (per 
consegUire il parere definitivo di riconoscimento della causa di servizio ai sensi del d.P.R. n. 461/2001); 

c) Inpdap (in caso di inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attivitil lavorativa ai fini dell'erogazione del 
relativo trattamento di pensione e del riconoscimento del diritto a/la pensione privilegiata ai sensi della l. 
n. 335/1995 e della l. n. 152/1968) 

i Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
:I dati vengono acquisiti dall'interessato e da terzi previa richiesta dell'interessato (in particolare dalla Commissione 

medico ospedaliera territorialmente competente per l'accertamento delle condizioni di idoneità al servizio e dal 
Comitato di verifica per le cause di servizio in caso d1 richiesta di riconoscimento di invalidità dipendente da causa d( 
servizio ejo equo indennizzo). In caso di richiesta di pensione privilegiata, i dati vengono trasmessi afi'Inpdap per 
l'erogazione del trattamento pensronistico. Uguale trasmissione si ha nell'ipotesi di richiesta di riconoscimento al/a 
contribuzione frgurativa di cui all'art. 80, l. n. 388/2000. Esperita l'istruttoria, la determinazione dirigenziale relatiVa 

1 al riconoscimento dell'invalidità viene comunicata a//'INPS o alle Regioni (per gli accertamenti connessi alla 
1 liquidazione ai sensi dell'art. 130 d./g. n. 112/1998). Vengono effettuate interconnessioni e raffronti con 
'amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento 

d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 
445/2000. 
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,i SCHEDA N. 3 

1 Denominazione del trattamento 
l servizi demografici 1 Anagrafe- Gestione dell'anagrafe della popolazione residente e dell'anagrafe della 
l popolazione residente all'estero (AIRE} 

Fonte normativa 
, Codice c1vile (artt. 43-47); l 24.12.1954, n 1228, d P.R. 30.05.1989, n. 223; l 27.10.1988, n. 470, 
'd.P.R. 06.09.1989, n. 323; l. 15.5.1997, n. 127; legge 27.12.2001, n. 459; l. 23.10.2003 n. 286; l. 14.04.1982, 

n. 164, d.P.R. 2.04.2003, n. 104 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
! Tenuta delle anagrafi della popolazione residente in Italia e di c1ttadmi italiani residenti all'estero {art. 62, d.lg. 

n 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine :X! razziale (iscrizwni avvenute negli anni 193d-44) 

ConYinzioni lXI reli~10SC (ilcrb'om avwn~/e r. egli an m 1938-44) 

Stato di salute: Xl patolog1e prcgresse 

Vita sessuale: IX (,otzamo in caso di reu(ficazione d• a/Jri/)u;ocione dJ sesso) 

Dati di carattere giudiziario (an. 4, comma l,lett. e}, d.lg. n. 196/2003} IX 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ord;nario" dei dat1 

Raccol<a: 

Elaborazione: 

;Xl presso gli interessati 

lXI in forma cartacea 

Sintetica descriZIOne del trattamento e del flusso informat;vo 

lXI presso terzi 

IX con modalità infonnatizzat~ 

Indipendentemente dall'alto numero di dati contenuti negli archivi anagrafici, quelli di carattere "sensibile" 
concernono solo le informazioni sull'origine razziale, in quanto tali idonei a rivelare te convinzioni religiose, inseriti 
negli anni 1938-44 in virtù delle "leggi razziali"; questi dati, che sono idonei a pvefare in taluni casi anche le 
convinzioni religiose, non sono comunque resi noti (art. 3, r. dJ n. 25/1944); le mformazioni sulla vita sessuale 
possono desumersi unicamente in caso di rettificazione di attribuzione di sesso. Possono essere altresì presenti dati 

, sulle patologie pregresse, in considerazione del fatto che fino al19681e schede anagrafiche riportavano le cause di 
decesso. 
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SCHEDA N. 4 

Denominazione del trattamento 
Servizi demografici l St<~to civile -Attività di gestione dei registri di stato civile 

' i Fonte normativa 
l Codice civile {artt. 84 e ss.; artt. 106 e ss.; 423-430); l. 14.04.1982, n. 164; d.P.R. 3.11.2000, n. 396; 
'd P.R. 10.09.1990, n 285 

i Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
i Tenuta degli atti e dei registri dello stato c1vile (art. 62, d.lg. n. 196/2003) 

~Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine lXI razziale (iscrbom avvenute negli anni 1938-44) 

Convinzioni lXI rcllg,ooe (iscròoni avvenwe negli anni 1938-44) 

Stato di <alute: lXi patologic attuali Xl pawlogie pregressc 

,Xl (soiwmo ;,, caso di ever.tua!e rellijiwdon.e di mlribtdor.e di sesso) 

Dati di carattcrt giudiziario {art. 4, comma l. lert e). d.lg. n. 196 120()3] IX 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinariO" dei dati 

Raccolta. 

Elaboraz>one· 

lXI presso gli Interessati 

IX~ In forma cartacea 

lXI presso terzi 

'Xl con modalità informatizzate 

Altre ope•azio~• pcrtmenti e non eccedenti nspetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" qll3li la conservazione, la 
cancelia:zione, l~ registra~wnc o il blocco nei casi pre\ isti dalla legge (specificare):;XI cormmica~ioni (come di segw/0 individuare) 

PartiCOlari forme d1 elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) ad ASL (per l'aggiornamento del registro delle cause di morte) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Indipendentemente dall'alto numero di dati contenuti negli archivi anagrafici, quefli di carattere "sensibile" sono 
quei/i concernenti l'origine razziale, in quanto tali idonei a rivelare le convinzioni religiose, inseriti negli anni 1938-44 
in virtù delle "leggi razziali"; questi dati, che sono idonei a rivelare in taluni casi anche le convinzioni religiose, non 
sono comunque resi noti (art. 3, r. d.l. n. 25/1944); ulteriori informazioni su/l'origine razziale o etnica possono essere 
desunte dagli atti relativi alle adozioni internazionali. Altri dati sensibili contenuti in tali archivi possono essere 
raccolti anche da terzi e comunicati all'Autorità giudiziaria per le cause di interdrzione e decesso, alfa ASL per 
l'aggiornamento del registro delle cause di morte. Vengono altresì trattati dati di carattere giudiziario; le informazioni 

i sulla vita sessuale possono desumersi unicamente m caso di rettificazione dt attribuzione dr sesso. 
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SCHEDA N. 5 

Denominazione del trattamento 
Servizi demografici l Elettorale~ Attività relativa all'elettorato attivo e passivo 

Fonte normativa 
:D.P.R. 20.03.1967, n. 223; l 5.05.1992, n. 104; d.lgs. 18.08.2000, n. 267 

j Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Tenuta delle liste elettorali e gestione delle consultazioni elettorali (art. 62, d.lg. n. 196/2003) 

i Tipi di dati trattati (barrare le caselle cornspondenti) 

C'onvinLioui 1XI reilgiose 

Convinzioni IX poiJtJche 

Stato di salute: lXi patolugie anual1 (per permei/ere ai soggeui dimb<li di esercitare 1/ proprio diriiio di l"OIOJ 

Dati di caramre giudiziario (a1t. 4. comma l.lett. e). d. tg n 196/2003) IX! 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinano" dei dati 

lbccolw lXi presso gli mtercssall lXI presso terzi 

Elaborazione· IX in forma cartacea IX. con modahtà mfmmatizzate 

Altre opcr..vwni penmcntL e non eccedcnt1 rispetto alla tinalità del trattamento e di,ersc da quelle "standard'" quali la con;e,.azionc. la 
cancellazione. la registrnzwnc o li blocco ne1 cas• previsti dalla legge (specificare) IX comunicazioni (come d1 segui/o individuare) 

Particolari forme di elaborazione 

Comunicazione m seguen'i soggetn per le seguenti finalità: Commissione eleuorale circondariale (per l'evcnmnle cancellazione dagli elenchi 
per la rev1sione scmesrrolc delle liste e/e/Iom/i dci cmad•ni che non siano possesso dd requisui per ol/enere /"iscrizione nelle liste eletrorali ai 
sensi dci d P.R n. 223/1967) 

DifTusJOne (specificare cd indicare l'eventuale base normativa): in caso di acquisto o nacquisto del d1rillo e/el/orale per cessazione di cause 
os/ati\·e. la deliberaoione della Commisswne e/euorole comunale. uniramenle o/l'elenco degli e/erwri iscriui ed allo re/arno documemo~wne. 
c·iene deposirnta nella Segreteria del Comunç (o presso l'Ufficio deuorale) nei primi cinque giorni del mese successivo cd ogni cmodono può 
prendernc wsione (ari. 32. comma 6. dd d P.R n }}311967). Sono inoltre deposirati per dieci giorni nell'UJfic•o E/cl/orale gli arti re/ari vi alla 
reviswnc semescrale dd/e liste elerrora/i ed ogni cilladino ha diril/0 di prcnderne visione: /oli O l/i possono riguardare prowed1menli 
dell'autorità giudiziaria adollaH nei conjron/1 di minori che non vengono proposri per /'isrrùione (ori. 18. comma 2. del d.P.R. n. 223/1967). 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Il procedimento finalizzato all'iscrizione nelle liste elettorali di chi abbia acquistato la residenza nel Comune inizia con 
la comunicazione, da parte dell'Ufficio Anagrafe, dell'avvenuta iscrizione di un cittadino nel registro della popolazione 
residente o nell'AIRE (anagrafe degli italiani residenti all'estero), ovvero con la rilevazione periodica dei cittadini che 
compiranno la maggiore età nel semestre successivo. L 'eventuale esistenza di cause ostative di carattere giudiziario 
viene comunicata dal Comune di precedente residenza, che trasmette il fascicolo persona/e del cittadino trasferito o, 
per i residenti che acquisteranno la maggiore età, viene accertata attraverso la certificazione appositamente richiesta 
al Casellano giudiziale. l predetti dati vengono altresì comunicati alla Commissione elettorale circondariale al fine di 
aggiornare gli elenchi per la revisione semestrale delle liste elettorali. Coloro che non sono mai statr Iscritti nelle 
liste elettorali o ne sono stati cancellati per cause ostative vengono iscritti o reiscritti d'ufficio al termine del periodo 
di incapacitA. Per coloro che sono già iscritti nelle liste elettorali, le comunicazioni riguardanti provvedimenti che 
possono determinare la perdita del diritto elettorale pe!Vengono dall'Autorità giudiziaria, dalla Questura o dall'Ufficio 
Territoriale del Governo. I dati sulla salute sono trattati al fine di permettere ai soggetti disabili di esercitare il 
proprio diritto di voto; mentre quelli religiosi rilevano in quanto nel ~erritorio, nel quale esercitano il/oro ufficio, gli 
ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e Coloro che ne fanno ordinariamente te 
veci; non possono ncoprire cariche elettive (art. 60 d./g. n. 267/2000). 
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SCHEDA N. 6 

Denominazione del trattamento 
Servizi demografici l Elettorale~ Attività relativa alla tenuta degli albi degli scrutatori e dei presidenti di 
seggio 

Fonte normativa 
D.P.R. 20.03 1967, n 223; l 21.03.1990, n. 53 (presidenti); l. 30.04.1999, n. 120 (scrutatori) 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Svolgimento delle consultaz10n1 elettorali; richieste di referendum, relative consultazioni e venfica della regolarità 
(art. 65, comma 1, d lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di •alule: 'Xl patologie attuoh 

Dati di carattere giudiziario (art. 4. comma l. lett. e). d lg n 196/2003) Xl 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" dei dati 

Raccolta: IX 1 presso gli tmeressati lXI presso terzi 

ElahorJzione: !Xl in forma cartacea 'X1 con modalità informatJZZatc 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I doti vengono forn1ti dall'interessato; la commissione elettorale comunale procede ad un'estrazione pubblica dei 
componenti del seggio; vengono confrontati con le liste di leva per la verifica del diritto al voto; vengono stampate le 
notifiche per gli scruto tori e redatti i verbali delle nomme. I dati s1.Jila salute si riferiscono esclusivamente a quelli 
rinvenibili nei certificati medici che gli scruta tori sono tenuti a presentare in caso di indisponibilità per motivi di 
salute . 
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SCHEDA N. 7 

Denominazione del trattamento 
Servizi demografici l Elettorale· Attività relativa alla tenut<1 dell'elenco dei giudici popolari 

Fonte normativa 
L. 10.04.1951, n. 287 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività dirette alla tenuta degli elenchi dei giudici popolan (art. 65, comma l, lett. a), d lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati {barrare le caselle corrispondenti) 
Dati di ct~rattere giudiziario (art. 4, comma l, lett. e), d.lg. n. 196/2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Raccolw 

Elaborazione 

Trattamento "ordinar1o" dei dar1 

IX. presso gli interessati IX presso tew 

IX in forma cartacea ,Xl con modalità mfonnanzzate 

Altre operazioni pertinentt e non eccedenti rispetto alla finahtà del trattamento c d t vero e da quelle "standard'' quali b consenaLJOnc. la 
cancellazJOne. la registrazione o il blocco nei cast previsti dalla legge (specificare): IX· comunicazwni (come di segui w individuare; 

Particolari forme d1 elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) al Tribunale competente per territorio (per effettuare la verifica delle condizioni nchieste dalla legge) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono forniti da!l'mteressato, che presenta una domanda contenente il titolo di studio e la professione, 
oppure vengono estratti casuolmente dalle liste e/ettaro/i; vengono controllati i requisiti prescritti dalla legge e 
richieste le certificazioni necessarie anche a terzi. Viene quindi formato l'elenco provvisorio che è trasmessa al 
Tribunale; quest'ultimo procede od una venfica sui carichi pendenti e restituisce l'elenco al Camune per la 
pubblicazione e la formazione dell'elenca definitiva. 

11 



• 

SCHEDA N. 8 

Denominazione del trattamento 
Servizi demografici f Leva- Attività relativa alla tenuta del registro degli obiettori di coscienza 

Fonte normativa 
L. 8.07.1998, n. 230 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Volontariato ed obiezione di coscienza {art. 70, comma 2, d.lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati {barrare le caselle corrispondenti) 

Convinzioni .Xl religiose, 1XI filosotlchc, 

Stato di salute: lXI patolog1c attuali IX. patologic prcgre;se 

lXI d'altro genere 

Dati di carattere giudiziario (an_ 4. comma l, lett_ e), d.lg_ n 196 '2003) lXI 

Operazioni eseguite {barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" dei dat1 

Raccolta: IX: presso gli interessati 

IX in fom1a canacea Elabori"'Jone· lXI con modalità informati7.7a(e 

Alue opcmzwni pet"tincnti c non eccedenti rispetto alla final1tà del trattamento c d1vcrse da quelle "standard" quali la conscrvazwne, b 
cancellazione, la regi;tmzione o il blocco nei cas1 prev~>tJ dalb legge fspecificare)-" m/Crconnessioni e raffronti. comunicazioni (come di seguito 
md1viduatc) 

Particolari forme di elaborazione 

lnterconnessione e raffronti di dati. 

lXI con altri soggetti pubblici o privati: con le amministri'izioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità : 

a) al distretto militare di appartenenza def/'obiettore; 

b) alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (in caso di mancata idoneità al servizio); 

c) soggetti esterni autorizzati ad inglobare gli obiettori d1 cosCienza nel proprio organico. 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
11 procedimento inizia con uni'/ lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri con fa comunicazione del nome 
dell'obiettore; v1ene quindi costituito il fascicolo contenente fa modulistica compilata dall'obiettore, allegando il 
certificato medico di idoneità; vengono gestite le richieste di congedi, di permessi e te certificazioni mediche di 
mafattii'i. Vengono effettuate interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di 
operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qua!itil e fatti owero al controllo sulle 
dichiaraziom sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000 . 

. ·::._ 
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SCHEDA N. 9 

Denominazione del trattamento 
Servizi demografici f Leva -Attività relativa alla tenuta delle liste di leva e dei registri matricoLari 

Fonte normativa 
D.P.R. 14.02.1964, n. 237; l. 31.05.1975, n. 191; d.lg. 18.08.2000, n. 267 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività relative alla leva militare (art. 73, comma 2, lett. e), d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute: ;Xl patologie attuali IX pato!ogie pre);resse IX terapie m corso 

Dati di carattere giudi.liario {art. 4. comma l. lcn. e). d lg n 196.:2003} :x1 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" dei dati 

Raccolta: lXi presso glt interessati iXI pre;;o terz1 

Elabora;o.ione· lXI 1n forma cartacea lXI con modalità mformatJzzate 

Altre o~c•·a7loni pertinenti e non eccedenti rispcno alla finalità del tra~arnento e diverse da quelle "standard" qual1 la conservazione, la 
cancellazione. la registrnz1one o il blocco nei casi p1evisti dalla legge (spec•ficarc). imerconnessioni e mffronri, comunicazioni (come d1 seguiro 
individuate) 

Particolari forme d1 elaborazione 

interconnessione e raffronti di dati: 

lXI con altri soggetti pubblici o pr1vati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione al seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) Distretto militare di appartenenza (per le procedure di arruolamento); 

b) altn comuni e distretti militari (per l'aggiornamento de1 ruoli matricolari) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Il procedimento inizia con la formazione della lista di leva del Comune stesso e la successiva comunicazione dei 
soggetti iscritti nelle liste di leva al Distretto militare, quindi vengono costituite le liste di leva ed i registri dei ruoli 
matricolari. L 'Ufficio leva riceve dal distretto militare, le comunicazioni relative agli iscritti di leva dichiarati renitenti, 
rivedibili e riformati da/le competenti autorità militari al fine di effettuare le pertinenti annotazioni sulla lista di leva e 
sui registri dei ruoli matricofari, nonché per procedere all'adozione di determinazioni ministeriali concernenti l 
nominativi dei soggetti dichiarati espulsi dall'esercito, cancellati dai ruoli matricolari, ecc._ Vengono effettuate 
interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori d1 pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate 
esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai 
sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. I dati vengono comunicati a/ Distretto militare di appartenenza al fine d1 
consentire l'effettuazione delle procedure di arruolamento. 
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SCHEDA N. 10 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali - Attività relativa all'assistenza domiciliare 

Fonte normativa 
D.lg. 3.05.2000, n. 130; l. 8.11.2000, n. 328; art. 406 c.c.; regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Interventi d1 carattere SOCIO-assistenziale, anche di rilievo san1tario, in favore d1 soggetti bisognosi o non 
autosufficienti o incapaci, iv1 compresi i servizi di ass1stenza econom1ca o domiciliare, di telesoccorso, 
accompagnamento e trasporto (art. 73, comma l, lett. b), d.lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute: IX patologie attuali !Xl patoìogie preg;resse IX: terapie in corso IX relatJVl ai familiari dell'mteressato 

Dati di rarattcrc giudiziario (an. 4, comma l. lett. e). d.lg. n. 196/2003} Xl 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" dei dat1 

Raccolta: lXi presso terzi 

E!aborazwnc 

Xl pressa gli mteressati 

X] in forma canacea IX! con modalità mformatizzalc 

Altre operazioni penmen\1 e non eccedenti rispcno alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la 
cancella~wnc. la rcg1strazione o il blocco nei casi previsti dalla le);gC (sp~cificare). comwlica:doni (come di seguito individuate) 

Particolari forme d1 elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) alle ASL, Aziende ospedaliere e Regioni (per comunicare l'evoluzione della situazione, i controlli e le 
verifiche periodiche, il monitoraggio dell'attività); 

b) alle cooperative soCiali e ad altri enti (cui vengono affidate le attività di assistenza), 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
l dati vengono forniti direttamente dagli rnteressati, i quali presentano apposita domanda al Comune ovvero da terzi 
(Polizia municipale e Forze di polizia; lNPS, ASL, azienda ospedaliera, IPAB, medici di base; scuola dell'infanzia e 
Istituti di istruzione). Il Comune comunica le informazioni alle ASL, alle Aziende ospedaliere, alle Regioni, nonché alle 
cooperative sociali ed ad altri enti che effettiJano i singoli interventi di sostegno e assistenza. l dati vengono 
trasmessi anche all'Autorità giudiziaria per l'eventuale adozione un provvedimento di interdizione, di inabilitazione o f la nomina di un amministratore di sostegno. 
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SCHEDA N. 11 

Denominazione del tratt<'lmento 
Servizi soci<'lli -Attività relativa all'assistenza scolastica ai portatori di handicap o con disagio psico
sociale 

Fonte norm<'ltiva 
Codice civile (art. 403), d P.R. 24.07.1977, n 616; l. 5.02.1992, n. 104; l. 8 11.2000, n. 328, legg1 regionali, 
regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal tr<'lttamento 
Integrazione sociale ed istruzione del portatore di handicap (art. 86, comma 1, lett. c), d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute: Xl patolog1e atluah IX patologctc pregresse lXI terapie in corso lXI relativi ai familiari dell"interessato 

Dati di carattere ~ìudì~ìario (an. 4. comma l. lctt. c). d lg n l %.'2003) IX 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" del dati 

IX, presso terzi RaccoltJ 

Elabmazione: 

'Xl presso gli interessati 

.Xl m forma cartacea lXI con modalità inforrnatJz.zatc 

Altre opera? ioni pertinenti e no~ ecceden\1 nspctto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" qua h la conservaz\One, la 
cancellazione, la r~gJstmZIOnc o il biocco nei ca.si preYisti dalla l~gge (specificare): IX comunicrcioni (come di segui/o individuate) 

Particolari forme d1 elaborazione 

Comunicazione a1 seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) circoscrizioni, Istituti scolastici, enti convenzionati (per l'erogazione dei servizi) 

b) centro servizi regionali (per lo scambio delle informazioni a fini di monitoraggio e rendicontazione) 

c) cooperative sociali ed altri enti cui vengono affidate le attività di assistenza 

Sintetica descrizione del tr<'lttamento e del flusso informativo 
I dati vengono fomiti dalf'interessato o da terzi (ASL, Scuole dell'infanzia e Istituti di istruzione). Le informazioni 
necessarie sono comunicate agli enti convenzionati che effettuano l'intervento ed agli istituti scolastici, nonché alle 
regioni a fini di rendicontazione e monitoraggio dell'attività; sono, inoltre, comunicati alla ASL competente per il 
riconoscimento del grado di invalidità. 
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SCHEDA N. 12 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali~ Attività relativa alle richieste di ricovero o inserimento in Istituti, Case di cura, Case di 
riposo, ecc. 

Fonte normativa 
Codice civile (art. 403), d P.R. 24.07.1977, n. 616; l 8.11.2000, n. 328; leggi regionali; regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Interventi, anche d1 carattere sanitario, in favore di soggetti bisognosi o non autosuffic1ent1 o incapaci (art. 73, 
comma l, d.lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine 

Convinzioni 

Stato di salute: 

Dati di carattere giudiziario 

Xl razziale 

!Xl religiose, 

lXI pmologie atmali 

lXi emica 

lXI rìlosofiche. 

:x1 patologie pregresse 

(art. 4, comma l.lett. e), d.lg. n. 196/2003) lXI 

lXI d'altro genere 

!Xl terap1c m corso 

~ Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Raccolta· 

Elaborazione: 

Trattamento ··ordmanc" dei dati 

IX pre:;so gli interessati 

IX in forma cartacea 

IX presso tm:i 

lXi con modal•tà informahzzate 

lXi anamnesi làrniliare 

Altre opem:zioni peninenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione. la 
cancellazione. la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla legge (specificare): lXi Ìnlerconaessioni e raffronti: comunicazwni (come di 
seguito mdividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

lnterconnessione e raffronti di dati: 

lXI con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) Autorità giudiziaria (per avviare le procedure di ricovero relative a1 soggetti interdetti o inabilitati); 

b) ASL ed Aziende ospedaliere, (per trasmettere le informazioni, di carattere sanitario, relative 
all'interessato); 

c) gestori delle case di riposo, alla direzione delle strutture residenziali (per l'erogazione del servizio) 

d) cooperative sociali od altri enti cui vengono affidate le attività di assistenza 

Sintetiça descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono forniti da terzi (medico di base, ASL, Polizia municipale e Forze di polizia, Autorità giudiziaria) o 
dall'interessato, che presenta un'apposita istanza, o d'ufficio (dalle ASL e/o Aziende ospedaliere per valutare lo stato 
di non autosufficienza psico-fisica e per reperire le informazioni, di carattere sanitario, relative all'interessato), 
attraverso l'operato degli assistenti sociali: la domanda deve essere corredata della documentazione (anche 
sanitaria) necessana. I dati possono essere comunicati alle ASL competenti e all'Autorità giudiziaria, al fine di 
avviare le procedure necessarie per il ricovero del soggetto interdetto o inabilitato presso gli istituti di cura. I dati 
vengono altresì comunicati ai gestori delle case di riposo ed alla direzione delle strutture residenziali, al fine di 
garantire l'erogazione de/servizio in favore de/soggetto ricoverato. Vengono effettuate interconnessioni e raffronti 
con amministrazroni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate escfusivamente 
all'accertamento d'uffiCio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 
del d.P.R. n. 445/2000. 
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SCHEDA N. 13 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali ~Attività ricreative per la promozione del benessere della persona e della comunità, per il 
sostegno dei progetti di vita delle persone e delle famiglie e per la rimozione del disagio sociale 

Fonte normativa 
L. 8.11.2000, n. 328, l. 6.03 1998, n. 40; leggi regionali e P1ano triennale selìlizi sociali reg1onali, regolamenti 
comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività ricreative per la promozione del benessere della persona e della comunità, per il sostegno dei progetti di v1ta 
delle persone e delle famiglie e per la rimozione del disagio soc1ale; promozione della cultura e dello sport; iniziative 
di vigilanza e di sostegno in riferimento al soggiorno dei nomadi (art. 73, comma 1, lett. f) del d.lg. n. 169/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origiuc 

Con\·inzioni 

Stato di salute: 

Dati di carattere giudiziario 

Xl razziale 

Xl rclig1osc 

Xl patologie anuali 

!Xl etmc~ 

:x1 patolog1e pregresse 

(art 4. comma t, ktt. e), d.lg n. 196/2003) !X! 

Xl terapie in corso 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corriSpondenti) 

Raccolta 

Elaborazione 

Trattamento "ordmano" de1 dat1 

lXI presso gli lntcrcssa:i 

lXI in forma cattacea 

IX. presso tcw 

IX: con modalità infonnatJzzatc 

Altre opcraz10r.' pcn;inentt e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservaziOne, la 
cancellaztone. la registrazione o il blocco nei ca>! previsti dalla legge (specificarej: lXI comunica~ioni (come di seguito individuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità; enti, imprese o associazioni convenzionati, cooperative 
sociali, associazioni ed organismi di volontariato, ASL, aziende d1 trasporto comunale e altri servizi comunali (per 
l'erogazione dei servizi previSti) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono fomiti dall'interessato, che presenta un'apposita istanza per fa fruizione dei servizi corredata della 
necessaria documentazione sanitaria. Questi vengono comunicati a/t'Ente, alle imprese ovvero alfe associazioni 
convenzionate, a/le cooperative sociali, agli organismi di volontariato ed alle ASL che provvedono all'erogazione del 
servizio. Per quanto concerne le attività in favore dei nomadi, i dati vengono forniti direttamente dall'interessato o 
segnalati dalla Questura; le informazioni necessarie vengono comunicate alle associazioni del terzo settore che 
effettuano gli interventi. 
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SCHEDA N. 14 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali -Attività relativa alla valutazione dei requisiti necessari per la concessione di contributi, 
ricoveri in istituti convenzionati o soggiorno estivo (per soggetti audiolesi, non vedenti, pluriminorati o 
gravi disabili o con disagi psico-sociali} 

fonte normativa 
L. 5.12.1992, n. 104; d.lg. 31.03.1998, n. 112 e relative disposizioni di attuaz1one, d.lg 18.08 2000, n. 267; leggi 
regionali, regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività socio-aSSIStenziali (art. 73 del d. lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine 

Con>'intioni 

'Xl razzialè 

.Xl religiose. 

lXI etnica 

IX! filosofiche 

S1ato di salnte: :Xl pawlogie attua!i IX: patologie pregresse IX terapie m corso lXI anamnesi familiare 

Dati di carattere giudiliario (art 4, comma L lett. e), d.lg. n. 196.'2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamer~to "ordinario" de1 dati 

Racco!ta. 

Elaborazione: 

IX presso gli mtercssatJ 

IX in forma cartace~ 

lXI presso terzi 

lXI con modall!à informattzzate 

Altre operazior.i pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e d1ver>e da quelle "standard" quah la conservazione, la 
cancellazione. la registmzione o 1i blocco nel cast prel'isti dalla legge (specificare). imerconr<essioni e raffronli, comunica2ioni (come di seguir o 
individuate) 

Particolari forme d1 elaborazione 

lnterconnessione e raffronti d1 dati: 

lXI con altn soggetti pubbliCI o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comun1caz1one ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: all'istituto che fornisce fa prestazione (ai sensi defla 
1. n. 328/2000) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I datt vengono forniti daff'interessato, previa presentazione def/'istanza per accedere al contributo e/o al ricovero, 
ovvero da tef7i (ASL o tutore, per predisporre una relazione di valutazione deflo stato di non autosufficienza psico
fisica relativa all'interessato). Le informazioni sufla salute sono comunicate umcamente aff'istituto che presso il quale 
viene effettuato il ricovero, in particolare viene comunicata l'ammissione del beneficiario, il grado di invalidità e le 
particolari patologie dell'interessato, al fine di garantire un'assistenza mirata. Le eventuali convinzioni re!Jgiose e 
filosofiche possono invece rilevare ai fini dell'erogazione di particolan regimi alimentari. Vengono effettuate 
interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici seJVizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate 
esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai 
sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. 

·:.: 

• 
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SCHEDA N. 15 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali- Attività relativa all'integrazione sociale ed all'istruzione del portatore di handicap e di 
altri soggetti che versano in condizioni di disagio sociale (centro diurno, centri socio educativi, 
mediateca, ecc.) 

Fonte normativa 
L. 28.08.1997, n. 285; l 8.11.2000, n. 328; l. 5.02.1992, n. 104; leggi regionali; regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Interventi di sostegno psico-soc1ale e di formazione in favore di giovani o altri soggetti che versano in condizioni di 
disag1o soc1ale, economico o familiare (art. 73, comma 1, lett. a), d. lg. n. 196/2003); integrazione sociale e 
istruzione del portatore di handicap (art. 86, comma 1, lett. c), d. lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine Xl razziaie IX. etnica 

Stato di salute: :x1 patolog•e attuali IX; patolog1c prcgresse lXI terapie in corso 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordtnar1o" dei dati 

Raccob: lXI presso terzi 

Elaboro.zione. 

IX' preo:;o gl; tntcressati 

IX in forma canacea IX! con modalità informatizzate 

Altre opera:< toni pemnen:J c non eccedenti ri;peuo alla finalità del mutamento e di•er:se da quelle "standard" quali la conservazione, la 
cancellazio~e, la registrazione o il blocco nel casi previsti dalla legge (spPcijicare): ·Xj imercannessioni e rajfronl1, comunicw:ioni (come di 
segm/0 individuate) 

Particolari forme di elaborazione 

lnterconnessione e raffronti di dati: 
lXI con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ar sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: enti, imprese o associazioni in 
convenzione, cooperative sociali, istituti scolastici (per attuare le misure necessarie a garantire l'inserimento del 
soggetto bisognoso e l'erogazione del servizio) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono forniti dall'interessato, che presenta un'apposita IStanza per la fruizione dei servizi, corr-edata della 
necessaria documentazione anche sanitaria. Le informazioni vengono quindi comunicate all'ente, all'impresa o 
all'associazione che provvede all'erogazione del servizio, nonché agli istituti scolastici per l'integrazione social, 
l'istruzione e l'erogazione del servizio in favore del soggetto portatore di handicap. Vengono effettuate 
interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate 
esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo su/le dichiarazioni sostitutive ai 
sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. 
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SCHEDA N. 16 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali l Servizio trasporti ~Attività di sostegno delle persone bisognose o non autosufficienti in 
materia di servizio pubblico di trasporto 

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è collegato) 
L. 5.02.1992, n 104; l. 8.11.2000, n. 328, leggi regionali; regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Interventi anche d! rilievo sanitario in favore di soggetti bisognosi o non autosufficienti o 1ncapac1, ivi compresi 1 
serviZI di ass1stenza economica o domiciliare, accompagnamento e trasporto (art. 73, comma 1, lett. b), d.lg. n. 
196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute: IX patologie attuali lXI patolog1e pregreose IX' terapie m corso 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario"" dei dat1 

Raccolta: Xl presso terzi 

Elaborazione: 

IX" presso gl1 mteressati 

IX in forma cartacea iXI con modalLtà informatizzate 

Altre operazion: pertinenti e non eccedenti ri>petto alla fmalità del trattamento e diverse da quelle '"standard'" quali la consef\azione, la 
cancellazione, la registrazione o li blocco nei casi previsti dalla legge (specificare)· interconnessioni e raffronti: comunica:doni (come di seguito 
individuale) 

Particolari forme d1 elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

lXI con altri soggetti pubblici o privat1: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione al seguenti soggetti per le seguenti finalità: enti, imprese o associazioni convenzionati che 
gestiscono il servizio di trasporto (per garantire l'erogazione del servizio) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono fomiti dall'interessato, ovvero dai suoi tutori o dai suoi curatori, i qua/i presentano un'apposita 
istanza corredata della necessaria documentazione s;;mrtaria. Alcune informazioni possono essere acquisite anche 
dalla ASL in quanto i comuni, d'intesa con le aziende unità sanitarie locali, possono predisporre su richiesta 
dell'interessato, un progetto individuale di integrazione e sostegno sociale. I dati vengono comunicati afl'ente, all' 
impresa o all'associazione che effettua il servizio di trasporto. Vengono effettuate interconnessioni e raffronti con 
amministrazioni e gestori d1 pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento 
d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sul/e dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. 
n. 445/2000. 
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SCHEDA N. 17 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali- Attività relativa alla prevenzione ed al sostegno alle persone tossicodipendenti ed alle 
loro famiglie 

Fonte normativa 
D.P.R. 9.10.1990, n. 309 (artt. 3 e ss ); l. 8.11.2000, n. 328 

Rilevanti finalitè di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Prevenzione, cura e riabilitazione degl1 stat1 d1 tossicodipendenza (art. 86, comma l, lett. b), d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute: IX pa10logic anua'1 IX: patologie pregresse iX' terapie in corso Xl anamnesi familiare 

Vita sessuale IX 

Dati di carattere giudiziario (an 4, comma l, lett. e), d.lg. n. 196/200:>) X· 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordmano" de1 dat1 

.Xl presso terzi Raccolw 

Elaborvione: 

lXI pres<o gli interessa!; 

!Xl in formacartacen lXI con modalità mformatJuatc 

Altre opc=ioni pertinent1 e non eccedenti rispetto alla finailtà del tranamento e di\er:se d~ quelie "standard'' qual1 la conservazione, la 
cancellazwnc, la registrazione o 1l biocco nel cas1 pre,·isti dalla legge (specificare): IX comunica~ioni (come d1 segw/0 ind1viduatej 

Parttcolan forme d1 elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguent1 finalità (specificare ed indicare l'eventuale base normativa): 
ASL (poiché gli interventi del comune devono essere concertati con le predette strutture sanitarie); enti, imprese o 
cooperative cw vengono affidati i soggetti tossrcodipendenti 

Sintetica descri~lone del trattamento e del flusso informativo 
Nella rilevazione del/e condizroni della pei'Sona mteressata possono venire in evidenza -oltre ai dati sulla salute
anche le informazioni sulla sfera sessuale e i dati di carattere giudiziario. Le informazioni, raccolte sia presso 
l'interessato, sia presso ASL e soggetti privati operanti nel settore del sostegno sociale (comunitil terapeutiche) 
vengono gestite dai serviZI sociali; è prevista unicamente fa comunicazione alle ASL per segnalare la necessità di 
interventi. 
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SCHEDA N. 16 

Denominazione del trattamento 
Servizi sadali- Attività rel<~tiva ai servizi di sostegno e sostituzione al nucleo familiare e alle pratiche di 
affido e di adozione dei minori 

Fonte normativa 
Codice civile (artt. 400·413); d.P.R. 24.07.1977, n. 616; l 4.05.1983, n. 184; l. 8.11.2000, n. 328; l. 28.3.2001, 
n. 149 (art. 40); leggi regionali e regolamenti comunali 

Rilevanti fin<llità di interesse pubblico perseguite d <li tr<1tt<1mento 
AsSIStenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie (art. 73, comma 1, lett. c), 
d.lg. n. 196/2003); vigilanza per affidamenti temporanei e indagini psico-sociali relative a provved1ment1 d1 adoz1one 
anche internazionale (art. 73, comma l, lett. e) e d), d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine IX mzzmk lXI etmc~ 

Convinzioni IX religio~e 

Stato di salute: lXi patologie attuali ,Xl pmolog1c prcg:resse Xl terapie in corso :Xl anamnes1 farniharc 

Dati ùi carattere giudiziario (art. 4, comrr.a l, lett. e), d lg n l %/2003) lXI 

--~ Oper<~zioni eseguite (barrare le caselle comspondenti) 

' 
Trattamento "ordmar10" dei dati 

Raccolta: lXi presso tew 

Elaborazior.e. 

lXi presso gli 1meressa1i 

IX in forma cartacea IX' con modalità infonnatlz:zate 

"'-ltre opernz1MI pe11inemi e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e d1verse da quelle "standard" quali la conservazione, la 
cancellazione, la regis:rnzwne o il blocco nei cas1 prC\'ISti dalla legge (specificare). intercmmessioni e raffrorui, comunica~ioni (come di seguiw 
mdn,,dumr) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

lXI con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicanone ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) Autorità giudiziaria {Procura della Repubblica presso il Tribunale dei minori e Tribunale dei minori per 
ottenere l'assenso al procedimento); 

b) Regioni {per aggiornare la banca dati minori dichiarati adottabili) 

c) enti presso i quali vengono inseriti i minori 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Gli es1tr dell'indagine, relativa allo stato di abbandono o di adattabilità del minore, svolta dal Comune o dalla ASL, 
sono comunicati al Tribunale dei minori e, in caso di affidamento, al giudia; tutelare, nonché alle regioni al fine di 
procedere all'aggiornamento della banca dati dei minori adottabili (D.M. n. 91/2004). I dati cosi raccolti confluiscono, 
quindi, nel provvedimento emanato dall'Autorità giudiziaria. Inoltre, nell'ambito della ricerca della famiglia 
affidataria, possono essere valutati anche specifici precedenti giudizian, nonché le convinzioni di carattere religioso. 
Vengono effettuate interconnessioni e raffronti con amministraziOni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di 
operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle 
dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. 
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SCHEDA N. 19 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociall f Polizia Municipale- Attività relativa al trattamenti sanitari obbligatori (T.S.O.) ed 
all"assistenza sanitaria obbligatoria (A.S.O.) 

Fonte normativa 
L. 13.05.1978, n. 180; l 23.12.1978, n. 833 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Interventi di rilievo sanitano (art. 73, comma 1, lett. b), d lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti; 

Stato di salute: IX patologie attua:, lXI patologie pregresse lXI terapie in corso 

Dati di caranere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e). d lg n. 196'2003) IX; 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" de1 dati 

R~ccolta: lXI presso tem 

lXI anamneSI famli1arc 

Elaborazione: 

IX pre"o gli mteressati 

IX! in forma cartacea lXI con modalità informatizzate 

,; Al:re opc1-a:zioni pertmcnti e non eccedenti nspetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard'" quali b conservazione. la 

.. ., 

cançcl,azione.la registrazione o il blocco nei cas1 nrevis:i dalla legge (spen"jiwre) :x. comrmlctwoni (come di seguilo individuate) 

Particolan forme dr elaborazrone 

Comunicazione ai seguentr soggetti per le seguenti finalità: 

a) sindaco della città di residenza (per effettuare le annotazioni di legge); 

b) giudice tutelare ed, eventualmente, sindaco del comune di residenza, nonché al Ministero dell'interno, e 
al consolato competente, tramite il prefetto nel caso di cittadini stranieri o di àpOiidi (per la conv;;J/ida del 
provvedimento); 

c) luoghi di ricovero (per l'effettuazione della prestazione) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono acquisiti sia mediante la certificazione medica trasmessa dal serviZio di igfene mentale Sia tramfte 
comunicazioni d1 soggetti terzi {Polizia municipale, Forze di polizia); in seguito alla redazione dell'ordinanza, viene 
individuato il luogo di ricovero del paziente ed inviata l'opportuna comunicazione al giudice tutelare per la convalida 
del provvedimento, di cui ne viene a/tres! data comunicazione al sindaco della cittd di residenza de/l'interessato, che 
procede ad eseguire /e annotazioni di legge nel registro anagrafico ovvero al Ministero de/l'interno, e al consolato 
competente, tramite il prefetto nel caso di cittadini stranieri o di apolidi. 
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SCHEDA N. 20 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali l Segreteri<~ Gener;;~le l Tributi • Attività rel;;~tive <~li<~ concessione di benefici economici, 
lvi comprese le assegn;;~zioni di <~li oggi di edilizi;;~ residenzi;;~le pubblic<J e le esenzioni di c<~r<Jttere 
tributario 

Fonte normativ<l (indicare, se possibile, le fonti normative s1.111'attività istitl.!zionale wi il trattamento è collegato) 
L. 15.02.1980, n 25; d lg. 30.12 1992, n 504; d.lg. 25.07.1998 n. 286 (art. 40); l 9.12.1998, n. 431 (art. 11, 
c. 8); d.lg. 30.12.1992, n 504; d.lg 15.11.1993, n. 507, leggi regionali, regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite d<!l tratulmento 
Attività dirette all'applicazione, anche tramite concess1onari, delle d1spostzioni in matena di tributi (art. 66 d.lg. 
n. 196/2003); concessione, liquidazione, mod1f1ca e revoca di benefici economici, agevolaztoni, elargizioni, altri 
emolumenti ed abilitazioni (art. 68, d.lg n. 196/2003); assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubbltca 
(art. 73, comma 2, lett. d), d.lg. n 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine IX: mzz1ale Xl etnie~ 

Stato di ~alule: ;Xl patologie auuah lXI patologte prcgre>Se lXi terapie in corso lXI relattvi ai tàmilian dcll'mteressato 

Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma l, lett. e), d.lg n. 196/2003) lXI 

~tf Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordmarto" dei dat1 

R~ccolta 

El"bora:z!One: 

IX' presso gli interessati ·Xl pres;o terzi 

IX in forma cartacea :Xl con modalità informatiuatc 

Alt1e opera:z,om pertmenti c non eccedenti nspetto alla finahtà del trattamento e di\'erse da quelle "standard" quali la conservazione, la 
cancellazione, la registrazione o d blocco nei casi prevtsti dalla legge (specificare)" imerconnessioni e raffronti, comunicazioni, diffusione (come 
di seguuo indin'dume) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti d1 dati: 

lXI con altri soggetti pubbliCI o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione a1 seguenti soggetti per le seguenti finalità: all'ente gestore degli al/oggi (per la re/atrva 
assegnazione) 

D1ffusione ( specificare l'ambito ed indicare /'event1.1ale base normativa): [X[ p1.1bb/icazione delle delibere ai sensi 
del d.P.R. n. 118/2000, fermo restando il divieto di diffondere i dati sulla salute ai sensi degli artt. 22, comma 8, 
e 68, c. 3, del d.lg, n. 196/2003 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso inform;;~tivo 
Con riferimento alle attività relative alla concessione di benefici, all'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pl.!bblica (che comprende anche l'attività di valutazione dei requisiti ai fini dell'eventuale riduzione dei canoni di 
locazione degli alloggi di proprietà comunale), nonché alle esenzioni di carattere tributario, il trattamento di dati 
sensibili si rende necessano sia per la concessione o l'assegnazione stesse, sia per la predisposizione delle 
graduatorie dei benefiCiari. I dati vengono forniti direttamente dagli interessati, che presentano apposita domanda 
al Comune, opp1.1re da terzi (anagrafe, autorità gil.!diziaria, ASL, provincia, altri servizi comunali, i quali effettuano 
dei servizi di sostegno in favore dell'utente che versa in stato di indigenza). I dat1 vengono comunicati, in 
particolare, all'ente gestore degli afloggi che procede alla relativa assegnazione. Vengono, inoltre, effettuate 
interconnessioni e raffronti con ammimstrazioni e gestori di p1.1bblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate 
esclusivamente all'accertamento d'1.1fficio di stati, qualità e fatti ovvero al controflo sulle dichiarazioni sostitutive ai 
sensi dell'art. 43 del d.P.R n, 445/2000. Con riferimento afle attività relative alla concessione di benefici~ sia in 
campo sociale che nel campo dello sviluppo economico, il trattamento dei dati si rende necessario sia per la 
concessione o l'assegnazione degli stessi, sia per la predisposizione delle graduatorie, che vengono rese pubbliche 
ove previsto dalla relativa normativa, fermo restando il divieto di diffondere i dati sul/a salute ai sensi degli artt. 22, 
comma 8, e 68, comma 3, del d./g. n, 196/2003. 
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SCHEDA N. 21 

Denominazione del trattamento 
Istruzione e cultura- Attivitil relativa alla gestione degli asili nido comunali e dei servizi per l'infanzia e 
delle scuole materne elementari e medie 

Fonte normativa 
L. 6.12.1971, n. 1044; d.lg. 31.03.1998, n. 112 (art. 139), l. 5.02.1992, n. 104 (art. 13); regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Gestione d1 asi11 nido e delle scuole per l'infanzia (art. 73, comma 2, lett. a), d lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

.Xl razziale 

lXI religiose. 

IX• etnica 

IX filosotiche. lXI d'altro genere 

Origine 

Com-io7.ioni 

~t:1to di salute' IX' patologie attuah IX: patologie pregresse .Xl temp1e 1n cor$o 

Dati di carattere giudiziario (art. 4. comma l.lett. e), d lg. n. 19612003) lXI 

!f Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" de1 datt 

Raccolta: IX. presso gli interessati lXI presso terzi 

Elaborazione: lXi in fom1a cartacea lXI con modalità informanzzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del tranamento e diverse da quelle "standard" quali la conservaziOne. la 
cancclla?ione. la rcgiSlra?ione o li blocco nei casi prensll dalla legge (spec•ficarc). comunicaziom (come di seguiw indiv1dua1e) 

Particolari forme d1 elaborazione 

Comunicazione a1 seguenti soggetti per le seguenti finalità: gestori esterni delle mense e società di trasporto (per 
garantire l'erogazione del servizio) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati sensibili degli alunni, relativi alle specifiche situazioni patologiche del minore, possono essere comunicati 
direttamente dalla famiglia. Inoltre, alcune particolari scelte per il servizio di mensa (pasti vegetariani o rispondenti 
a determinati dettami religiosi) possono essere idonee a rivelare le convinzioni (religiose, filosofiche o di altro 
genere) dei genitori degli alunni. Infine, il dato sull'origine etnica si potrebbe desumere dalla particolare nazionalità 
dell'interessato. Le informazioni raccolte possono essere comunicate sia ad eventuali gestori esterni del servizio 
mense, che provvedono all'erogazione del servizio; sia a società che effettuano il servizio di trasporto scolastico. 

25 



SCHEDA N. 22 

Denominazione del trattamento 
Istruzione e cultura -Attività di formazione ed in favore del diritto allo studio 

Fonte normativa 
D.P.R. 24.07.1977, n. 616; d.lg. 31 03 1998, n. 112 (art. 139); leggi regionali, regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Istruzione e formazione rn ambito scolastico, superiore o universitario (art. 95 del d.lg. n. 196/2003} 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Con,·inzioni IX~ re:1giosc 

!'otato di salute ·Xl patolog1e attuali 

Dati di carattere giudiziado (an 4, comma l, letL e) d.lg. n. 191:>-'2003) IX 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Raccolta 

Ebborazionc 

Trattamento "ordinano" dei dati 

Xl presso gh mtercssati 

IX' in fom1a cartacea 

lXI presso terzi 

lXI con modalità informatiaatc 

Altre operazwni pertinenti e non eccedenti nspetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la 
cancellazione. la regiotraz][)ne o li blocco nei ca;, previSti dalla legge (specificare). comunicazioni (come di segu110 ù•dividume) 

Particolarr forme di elaborazione 

Comun1caz1one ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base normativa): 
gestori esterni del servino di trasporto scolastico 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Formazione degli allievi disabili: le certificazioni mediche d'invalidità vengono fomite dagli interessati per 
organizzare i corsi dr formazione professionale o scolastica, ovvero per l'inserimento lavorativo dei disabili. Servizio 
per gli adolescenti in difficoltà · i dati relativi ai minori sottoposti a procedimenti penali, civili e amministrativi 
vengono fomiti dal Tribunale per i minorenni, al fine di elaborare un progetto educativo scolastico/lavorativo 
coordinato con i Servizi della giustizia minori/e e i/ suddetto Tribunale. Scuole civiche: i dati sanitari sugli alunni 
disabili vengono fomiti dalle famiglie alle scuole civiche per elaborare un progetto educativo integrato da parte degli 
organi collegiali delle scuole stesse. I dati sulla relig1one degli alunni sono fomiti dalle famiglie per giustificare 
eventuali assenze dalle lezioni. 
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SCHEDA N. 23 

Denominazione del trattamento 
Istruzione e cultura - Gestione delle biblioteche e dei centri di documentazione 

Fonte normativa 
D lg. 31.03 1998, n. 112; d.P.R. 24.07.1977, n. 616; d.lg. 22.01.2004, n. 42, regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività d1 promozione della cultura (art. 73, comma 2, lett. c), d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Con~in~ioni lXI religlO;C, !Xi filo;ofLchc. IX d'altro genere 

Convinzioni ,Xl politiche. .Xl sind3calt 

Stato di salute; IX patologie attuali 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario'' dei dati 

Raccolta; 

E]abor~ZlOUC 

Xl pre;so gli mtcre~sati 

lXI in forma cartacea lXI con moda:ità informatizzate 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Alcuni dati sulle condizioni di salute possono essere acquisiti in relazione ai singoli seiVizi offerti all'utente (es. 
assistenza per il superamento di barriere architettoniche ovve/'0 utilizzo di particolari supporti); altri dati sensibili 
sono trattati m relazione alle informazioni ricavabili dalle richieste relative ai singoli volumi, ai film ovve/'0 ai 
documenti presi in visiOne o in prestito. Ulteriori dati sensibili potrebbero essere acquisiti a seguito di col/oquf volti 
ad accertare le esigenze di studio dei richiedenti. 
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SCHEDA N. 24 

Denominazione del trattamento 
Polizia municipale· Attività relativa all'infortunistica stradale, di Polizia Giudiziaria, Pubblica Sicurezza e 
Polizia Locale (accertamento e repressione dei reati e degli illeciti prev1St1 dal Codice Penale, dal T.U.L.P.S. e Leggi 
complementari) 

Fonte normativa 
D.lgs. 30.04.1992, n. 285 (artt. 11- 12); d.P.R. 16.12.1992, n. 495; Cod1ce Penale, Codice di Procedura Penale, 
Codice Civile, Codice di Procedura Civile, T.U.L.P.S.; D.lgs. 274/2000 m materia di competenza penale del Giudice di 
Pace, L. quadro sull'ordinamento della P.M. 65/1986; norme sull'armamento degli appartenenti alla P.M. D.M. 
145/1987. 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Att1vità di polizia amministrativa (art. 73, comma 2, lett. f), D.lgs. n. 196/2003); attlv1tà di Polizia Giudiziaria, 
Pubblica S1curezza e Polizia Locale (artt. 62-64-67·71-73, O.lgs. n 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute: IX pato!og'e attuali Xl terapie m con;o 

Dati di caratt~re giudiziario (art. 4. çomma l, lect e). d.lg. n. !9612003) IX 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" del dati 

Raccolt.:l: !Xl presso gli imeressa:: lXI presso tcm 

Elaborazione: Xl m tOnna cartacea lXI con modalità tnformatizzate 

Altre opeL-azioni pertmcnti c non eccedenti nspctlo alla finalità del trattamento e di,·er<e & quelle '"standard" qual L la conser\oazione, la 
cancellazione. la registrazione o il blocco nc1 cao; previsti dalla legge: IX cornunica"'ioni (come d1 seg11iro individuate) 

PartiCOlari forme d1 elaborazione 

Comunicazione a1 seguenti soggetti per le seguenti fmalità: 

a) Dipartimento per i trasporti terrestri e Prefettura (per comunicare le sanzioni elevate o per trasmettere 
glr elementi necessari per la decisione dei ricorsi art. 223 del d./g. n. 285/1992); 

b) alle imprese di assicurazione (nei casi consentiti dalla legge); 

c) in alcum casr, anche ai familiari delle persone coinvolte 

d) ai legali delle parti coinvolte e/o che abbiano interesse 

e) alla Procura della Repubblica, alla Prefettura, ad altre Forze dell'Ordine per quanto di competenza 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono acquisiti in occasione della rifevaZione di incidenti e/o infortuni; gli stessi servono per /'individuazione 
delle persone coinvolte e l'accertamento dei fatti. Vengono verbalizzati i fatti e contestate le eventuali sanzioni 
amministrative ed in caso di illeciti penali, o che comportino provvedimenti sui permessi d1 guida, i dati rilevati sono 
trasmessi agli enti competenti (Dipartimento per i trasporti terrestri, Prefettura). 

Vengono inoltre acqursiti dati in occasione di esposti e denunce nonché a seguito di ispezioni, controlli, indagini e 
sopra/luoghi da parte degli appartenenti alle forze dell'Ordine che poi redigono re/aziom, rapporti, annotazioni e 
verbali che vengono trasmeSSi alla Polizia Municipale. Tali datr possono poi essere inoltrati alla Procura della 
Repubblica, alla Prefettura, ad altre Forze delrordine per quanto di competenza 
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SCHEDA N. 25 

Denominazione del trattamento 
Polizi<'l municipale- Gestione delle procedure sanzionatorie 

Fonte normativa 
L 24.11.1981, n 689; d lg. 30.04.1992, n. 285 (art. 116); d.P.R. 16.12.1992, n. 495; d.lg 18.08.2000, n. 267 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Applicazione delle norme in materia di sanzioni ammimstrative e ricorsi (art. 71, comma 1, d.lg n 196/2003) 

Tipi di dati tratt<~ti (barrare le caselle comspondent1) 

Stato di sahlte Xl patologie attuali IX; patologie pregresse lXI terapie in corso lXI relativi ai famillari dcli'intcrcssalo 

Dati di carattere giudiziario (~:i 4 comma l. lctt. c) d. lg 196.-2003) :x! 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordlnar10" de1 dat1 

Raccolw. Xl p'esso gli interessati IX presso terLÌ 

Elabora.<lone- :Xl in fom1a canacca IX con modalnà mformatizzatc 

Altre ope:nzwm pcr~,r.cntl e non ecceder.ti ri>petto alla finalità dei trattamento e di•erse da quelle "smndard" quali la conservazwne. la 
canccllaz•one. la regisn="'ne o il blocco nei ca» prc,·lStl dalla legge (spaijlcare) IX comunica~ioni (come di seguito indivJduate) 

Partic:olar1 forme dl elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: Dipartimento per i trasporti terrestri e Prefettura 
(art. 223 d.lg. n. 285/1992) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono acquisiti tramite i verbali elevati da enti e Forze dell'ordine e/o ispeziom effettuate dagli organi 
addetti al controllo; tuttavia essi possono essere reperiti anche direttamente dagli interessati, qualora gli steSSi 
presentino dei ricorsi . 
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SCHEDA N. 26 

Denominazione del trattamento 
Polizia municipale l Attività economiche- Attività di polizia annonaria, commerciale ed amministrativa 

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento é collegato) 
R.d 18.06.1931, n 773 (artt. 5 e 75), l. 28.03.1991, n. 112; d.lg. 31.03.1998, n 114; d.P.R. 30.4.1999, n 162, 
d.P.R. 26.10.2001, n. 430; d.P.R. 24.07.1977, n. 616 (art. 19); D.P.R. 14.1.1972, n. l; D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività di polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai servizi d1 ig1ene [art. 73, comma 2, lett. f), 
d lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di .;alute Xl patologie attllali 

Dati di carattere giudiziario (an 4, comma l, lett. e), d.lg. n. 196-'2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ord1nar1o" dei dat" 

Raccolta: .Xl presso gh mteressati IX ptesso terzi 

Eiabora.<.JOne IX" in forma carta.:ea :Xi con modalità informati?;zate 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati (in particol;;~re quelli contenuti nel c.d. "certificato antimafia") vengono acquisiti dagli interessati al momento 
della presentazione delle domande per le licenze o per le autorizzazioni amministrative; gli stessi vengono poi 
esaminati al fine di verificare l'esistenza dei requisiti richiesti. I dati sulla salute vengono trattati, in particolare, al 
fine dJ verificare i requisiti richiesti nel caso di soggetti preposti àlla gestione di determinate attività, come ad 
esempio la rivendrti'l di generi alimentari. I dati possono essere anche acquisiti attraverso i controlli svolti presso 
l'esercizio o l'attività dell'interessato, al fine di verificare le autorizzazioni e la reli'ltiva regolarità; in tal caso viene 
redatto un verbale d1 ispezione, cui segue una verifica presso glr uffici comunali competenti. 
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SCHEDA N, 27 

Denominazione del trattamento 
Polizia municipale- Attività di vigilanza edilizia, in materia di ambiente e sanità, nonché di polizia 
mortuaria 

Fonte normativa 
L. 28.02.1985, n. 47, d.lg 5.02.1997, n. 22; d.lg 29.10.1999, n. 490; d.P.R. 10.09.1990, n 285; regolamenti 
comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Att1v1tà d1 polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai serv1zi di igiene, d1 polizia mortuar1a e ai 
controlli in materia di ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo (art. 73, comma 2, lett. f), 
d lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute Xl patolog1c armnli 

Convinzioni jX· religtosc 

Dati di carattere giudiziario (art. 4. commrr l. lctl c), d.lg. n. 196-'2003} lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento ''ordinano" de1 dat1 

Raccolta: 

E:abora.?ione· 

'Xl presso gli interes>ati 

Xl in forma cartacea 

.Xl presso terzi 

lXI con modalità mf"rmatiz:zate 

Altre operaziom pemnent1 e non eccedenti rispetto alia lìnalità del trattamento e di\ erse da quelle "standard" quali la conservazione. b 
canccilaztonc. la repstra~ione o 11 blocco nei casi prev1st1 dalla legge (specificare) lXI inr~rconnesswni e raffronti, comunicazwni (come di 
seguiro individ1<a1~) 

PartiColari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti d1 dat1 

lXI con altri soggetti pubbliCI o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

ComunicaziOne a1 seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) ISTAT (per le rilevazioni annuali della awse di morte); 

b) ASL (per l'aggiornamento del registro delle cause di morte); 

c) all'ente gestore degli alloggi mortuari (per t'erogazione del servizio) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati giudiZiari e sulla salute vengono acquisiti attraverso i controlli svolti sul territorio, che sono effettuati su 
iniziativa d'ufficio, ovvero su richiesta di privati, di enti e di associazioni; oltre alla verifica in foca, vengono avviati i 
necessari accertamenti presso gli uffici competenti, al termine dei quali viene predisposta una relazione finale con 
l'indicazione delle eventuali violazioni in materia sanitaria o ambientale riscontrate. In tal caso, si procede a 
trasmetter/e alle competenti autorità amministratiVe o penali. Vengono, inoltre, effettuate interconnessioni e 
raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finDiizzate esclusivamente 
all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi def!'art. 43 
del d.P.R. n. 445/2000. Per quanto concerne t'attività di polizia mortuaria, ed i connessi servizi cimiteriali, i dati 
vengono forniti direttamente dagli mteressati, dai familiari o dal rappresentante della comunità religiosa, che 
presentano apposita domanda a/ Comune al fine di ottenere delle particolari forme di sepoltura. I dati sulla salute 
vengono trattati in quanto i medici debbono denunciare al sindaco la malattia che, a loro giudizio, sarebbe stata fa 
causa di morte di persona da loro assistita. Il comune a sua voltD comunica le cause di morte aii'ISTAT per le 
rilevazioni annuali, nonché alla ASL competente per territorio per l'aggiornamento del registro delle cause d1 morte. 
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SCHEDA N. 28 

Denominazione del trattamento 
Polizia municipale l Servizio traffiCO -Attività relativa al rilascio di permessi per invalidi 

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è collegato) 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495 (art. 381); d.lg. 30.04.1992 n. 285 (art. 188); regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attiv1tà d1 polizia amminiStrativa locale (art. 73, comma 2, lett. f), d.lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Stato di salute lXI patolog1e attuali 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ord1nario" dei dati 

Raccob: IX; presso gli imeressall IX presso ter~1 

Elaborazione: IX· in f01ma cartacea IX con modalità inlòrmatiz:zate 

Al:re opnv.1oni pe11inenti e non eccedenti rispetto alla finalità dellrnllarnemo e d1ver>e da quelle "standard'' quali la conservaz•onc.la 
cancellazione. la registrazione o il blocco nei casi p1evisti dalla legge (sp~cifitnre). lXI comumcn~ioni (come di seguito individ1wte) 

Particolari forme d1 elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguent'1 finalità: 

a) Autorità giudiziaria, autontà di pubblica sicurezza (per accertamenti di carattere giudiziario); 

b) A. S. L. (per evasione delle richieste d1 accertamento sul contrassegno invalidi) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati vengono acquisiti attraverso la domanda presentata dall'interessato, che contiene anche il certificato del 
medico legale. I dati vengono inoltre comunicati a/l'Autorità giudiziaria e a quella di pubblica sicurezza con 
riferimento ai soggetti disabili coinvolti in indagini di polizia giudiziaria per contraffazione e/o duplicazione del 
contrassegno rilasciato dall'Amministrazione comunale, nonché alle A.S.L., che provvedono a fornire le necessarie 
informazioni per l'accertamento dell'invalidità dell'interessato. In seguito a/!' esame della richiesta, si procede ad 
adottare una decisione relativamente alla possibilità di rilasciare o meno il permesso. 
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SCHEDA N. 29 

Denominazione del trattamento 
Attività economiche - Rilascio delle autorizzazioni per il commercio, il pubblico esercizio, l'artigianato e 
la pubblica sicurezza 

Fonte normativ<l 
D.lg 31.03.1998, n. 114 (commercio); l. 15.01.1992, n. 21 (taxi), l. 29.03.2001, n. 135 (tur1smo), 
d P.R. 24.07.1977, n. 616; R.D. 18.06.1931, n. 773 (T.U.L.P.S.); l. 25.08.1991, n. 287 {insed1amento e attività dei 
pubblici esercizi); d.P.R. 4.04.2001, n. 235 {somministrazione di alimenti e bevande da parte di c1rcoli privati); 
d P.R. 6.04.2001, n. 218 (vendite sottocosto, a norma dell'art. 15, comma 8, del d.lg. 31.03.1998, n. 114); 
l. 5.12.1985, n 730 (agriturismo), l. 8.08 1985, n. 443 (artigianato), l. 14.02.1963, n. 161 (attività d1 barb1ere, 
parrucchiere ed afftni), l. 4.01.1990, n. 1 (attività d1 estetista); d.P.R. 24.07.1977, n. 616 (giornali); codiCe penale 
(artt. 515; 516, 517; 517 bis; 665; 666 668; 699); leggi regionali; regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività relativa al rilascio di licenze, autorizzazioni ed altri titoli abilitativi previsti dalla legge, da un regolamento o 
dalla normativa comun1tar1a (art. 68, comma 2, lett. g), d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lg. n. 196/2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinar10" dei dat1 

Raccolta: :Xl presso gli mtcrcssati IX, presso terzi 

Elaborazione: Xl in forma cartacea ·X, con modalità informatizz.ate 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati giudiziari vengono acquisiti ed istruiti a seguito di presentazione di domanda da parte di persone fisiche o 
giuridiche, nonché acquisiti dal casellario giudiziario e vengono trattati nell'ambito del procedimento per il rilascio di 
licenze, autorizzazioni e analoghi provvedimenti. 
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SCHEDA N. 30 

Denominazione del trattamento 
Affari Generali· Attività relative alla consulenza giuridica, al patrocinio, alla difesa in giudizio 
dell'amministrazione, nonché alla consulenza e copertura assicurativa in caso di responsabilità civile 
verso terzi dell'amministrazione 

Fonte normativa 
Codice civile; Codice penale, Codrce di procedura crvile; Codice di procedura penale; leggi sulla giustizia 
amministrativa (fra le altre· R.D. 17.08.1907, n 642; R.D. 26.06.1924, n. 1054; R.D. 12.07.1934, n. 1214, 
l. 6.12.1971, n. 1034; l. 14.11.1994, n. 19), d lg 18.08.2000, n 267, d.lg. 30.03.2001, n. 165; d P.R. 29.10.2001, 
n. 461 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Finalrtà volte a fare valere rl diritto di difesa in sede amministrativa o giudiziaria (art. 71 del d.lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine lXI razziale IX ctnrca 

Convin~ioni :x1 rcligwsc, IX' tllosnfiche, IX: d'altro genere 

ConYinzioni ;Xl pohtlchc, IX smdacaii 

Stato di salute lXI pntolog1e anual1 IX. patolog1c prcgressc IX tcrapte m corso lXI rclatJVi at familiari del dipendente 

Vita oes;uale :x1 

Dati di carattere giudiziario (an. 4 comma l, lett ~)d. lg. 196·'2003) X; 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondentr) 

Trattamento "ordmano" der dati 

Raccol:a· 

Elabora71one 

Xl pr~sso gh interes;atl 

Xl in forma cartacea 

IX' pre>so tew 

IX con modalità informatizzate 

A !:re opcmzrorn pertinenti e r. o n eccedenti rispetto alla linaiità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la 
canccl!azwnc.la rcgis;ruione o il blocco nei casi previsti dalla legge (specificare): imerconnessioni e rofframi, comunicazioni (come di segui/O 
individ1<me) 

Partrcolari forme di elaborazione 

lnterconnessione e raffrontr dr datr· 

lXI con altrr soggetti pubblici o privati 
ammmistrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) Autorità giudiziaria, avvocati e consulenti tecmci incaricati dall'Autorità giudiziaria, Enti previdenziali 
(Inali, Inps, Inpdap), enti di patronato, sindacati, incaricati di indagini difensive proprie e altrui, società di 
riscossione tributt/sanzioni, consulenti della controparte (per le final1tà di corrispondenza sia in fase 
pregiudiziale, sia in corso di causa, per la gestione det sinistri causati direttamente o indirettamente a 
terzi); 

b) società assicuratrici (per la valutazione e la copertura economica degli indennizzi per la responsabilità 
civile verso terzi); 

c) struttura sanitaria e Comitato di verifica per le cause di servizio (per fa relativa trattazione 
amministrativa ai sensi del d.P.R. n. 461/2001); 

d) al/e amministrazioni coinvolte nel caso in cui venga presentato il ricorso straordmario al Capo dello Stato 
(per la relativa trattazione, ai sensi della legge n. 1199/1971) 
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Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Vengono effettuate la raccolta, la consultazione e l'elaborazione dei dati nell'ambito di pareri resi 
aii'Ammmistranone, d1 scritti difensrv1 prodotti in giudizio, così come nell'ambito delle richieste di indennizzo e/o 
danni inerenti la responsabilit& civile verso terzi dell'amministrazione. Vengono effett1.1ati eventl.iali raffronti ed 
inten:onnesSioni con amministrazioni e geston di pubblici servizi: tale tipo dr operazioni sono finalizzate 
esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai 
sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. Gli stessi possono essere comunicati agli uffici competenti per la relativa 
trattazione amministratiVa, all'Autorità giudiziaria (che può anche comunicarli all'ente), al professionista per 
un'eventl.iaie attribuzione di incarico; agli Enti previdenziali (Inali, Inps, Inpdap),agli enti di patronato ed ai smdacati 
(incaricati di indagini difensive proprie e altrui); alle società di riscossione tnbuti/sanzioni, nonché al consulente della 
controparte e al consulente nominato dall'Autorità giudiziaria (per le finalit& d1 corrispondenza sia in fase 
pregi1.1diziale, sia in corso di causa, nonché per la gestione dei simstri causati direttamente o indirettamente a terzi). 
I dati riguardano ogni fattispecie che possa dare luogo ad un contenzioso. 
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SCHEDA N. 31 

Denominazione del trattamento 
Affari Generali -Gestione dei dati relativi agli organi istituzionali de li" ente, nonché dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, aziende e istituzioni 

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è collegato) 
D.lg, 18.08.2000, n 267 (artt. 55 e ss.), l. 25.03.1993, n. 81; l. 30.04.1999, n. 120; l. 5.07.1982, n. 441; d.P.R. 
16.05.1960, n. 570, l. 19.03.1990 n. 55 (art. 15); l. 14.04.1982, n 164 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Applicazione della disciplina in materia di elettorato attivo e passivo, esercizio del mandato degli organi 
rappresentativi e d1 affidamento di incarichi di rappresentanza in enti, aziende e istituzioni (art. 65, comma 1, lett. 
a), 2, lett. c) ed e), d.lg. n 196/2003) nonché accertamento dei requisiti di onorabilità e di professionalità per le 
nomine a car1che direttive di persone giuridiche (art. 69 d.lg. n. 1g6/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine 

Con~in~ioni 

Convinzioni 

Stato di salute 

:x1 razziale 

]Xl religiose 

lXi politiche 

:xl patologie at:ua:1 

IX etnica 

IX d'altro genere 

IX sindacali 

IX~ terapie in corso 

'Xl (sol1m110 in caso di evemuale rellijicaoione di anribuzione di sesso) 

llati di carattere giudiziario (an. 4, comma l. lett. e), d.lg. n. 196/2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Raccolta. 

ElabomzJOnc: 

Trattamento "ordmano" de1 dati 

lXi presso gh interessali :Xl presso terzi 

lXI in forma canacea Xl con modalità informatizzale 

Altre operazioni indispensaC>ili nspe\lo alla fmalltà del trattamento e di,·erse da guelle "ordinarie" gu3h la regJStrazione, la conservazJOne, la 
canccliazione o il blocco nei caSl pre' islt dalla legge (specijlcare): comunicazio11e. d(f!usione (come di segui w lndn"iduale) 

Particolari forme di elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: Ministero economia e finanze nel caso in cui l'ente 
svolga funzionr di centro assistenza fiscale (ai sensi dell'art. 17 del d.m. 31.05.1999, n.164 e nel rispetto dell'art. 12 
bis del d.P.R. 29.09.1973, n. 600) e al Mmistero dell'Interno per l'anagrafe degli amministratori locali (ex art. 76 
d./g. n. 267/2000); 

Diffusione: pubblicazione all'albo pretorio delle deCisioni in materia di candidabi!ità (d./g. n. 267/2000); anagrafe 
degli amministratori locali (d./g. n. 267/2000) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Al fme di valutare eventuali cause ostative alla candidatura dei singoli soggetti, così come per la pronuncia di 
decadenza di diritto (preventiva o successiva) dall'incarico, vengono acqu1sit1 i dati giudiziari dalla Procura della 
Repubblica, dall'Ufficio elettorale centrale presso il Tribunale, dalla Prefettura e dal Ministero dell'Interno. Le 
decisioni in materia d1 candidabi!ità, contenenti in particolare la Sigla politica di appartenenza dell'mteressato, 
vengono pubblicate all'albo pretorio. Oltre alle informazioni di carattere politico, sindacale, religioso e di altro 
genere, il comune tratta i dati sanitari degli organi IStituzionali al fine di verificare la loro partecipazione alfe attività 
dell'ente. I dati vengono diffusi nei casi previsti dalla normativa in vigore (pubblicazione all'albo pretorio delle 
decisioni in materia di cand1dabilità ai sensi d./g. n. 267/2000; pubblicità dell'anagrafe degli amministratori loèali ai 
sensi del citato d./g. n. 267/2000). Con riferimento alla nomina del difensore civico, fa valutazione del dato politico e 
giudiziario, in relazione alla presentazione dei curricula, avviene sia a livello politico (da parte dei gruppi consiliari e 
dei relativi uffici di supporto), sia a livello amministrativo {da parte degli organi del comune, deputati all'istruttoria e 
alla verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi). Il trattamento è altresì finalizzato all'accertamento dei requisiti di 
professionalità ed onorabilità dei candidati alle nomine presso enti, aziende e istituzioni. Le informazioni sulla vita 
sessuale posso·no desumersi unicamente in caso di rettificazione di attribuzione di sesso. 
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SCHEDA N. 32 

Denominazione del trattamento 
Attività politica, di indirizzo e di controllo, sindacato ispettivo e documentazione dell'attività istituzionale 
degli organi comunali 

Fonte normativa 
D.lg. 18.08.2000, n. 267, statuto e regolamento comunale 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività di controllo, di Indirizzo politico e di sindacato ispettivo e documentazione dell'attività iStitUZIOnale di organi 
pubbliCI (artt. 65, comma 1, lett. b) e 4, e 67, comma l, lett. b), d lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle cornspondenti) 

Origine IX! razzml~ IX etnica 

ConYin7ioni 'Xl relig1ose IX. film,ofiche IX; d'altro genere 

Convinzioni lXI pohtichc lXI ;indacali 

Stato di .alut~ lXI patologie attuali :Xl pawlog1c pregresse lXI terapie in corso lXI anamnesi familiare 

Dati di carattere giudiziario (an. 4. comma l. lcn c). d.lg. n. 196:2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Raccolta: 

Elaborazione: 

Trattamento "ordmario" dei dati 

lXI presso gli interessati 

IX m forma cartacea 

lXI presso ter.tl 

lXI con rnodahtà mformatizzate 

Altre operazioni indispensab,li rispetto alla flnahtà del trattamento e diverse da quelle "ordinarie"' quab la registrazione. la conservaziOne, la 
cancella:zione o il blocco nei casi previsti dalla legge (specificare;: camunicazione c dijJusione (come di seguito individuate) 

Part1colan forme di elaboraz'1one 

Comun1caz1one ai seguenti soggetti per le seguenti frnalità: amministrazioni interessate o coinvolte nelle questioni 
oggetto dell'attività politica, di controllo e di sindacato ispettivo 

Diffusione: limitatamente ai dati indiSpensabili ad assicurare la pubblicità dei lavori dei consigli comunali, delle 
commissioni e degli altri organi comunali {d./g. n. 267/2000) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Nell'ambito delle proprie prerogative, i consiglieri comunali possono formulare atti sia di indirizzo politico {quali 
mozioni, ordini de/giorno e risoluzioni), sia di sindacato ispettivo (presentando interrogazioni ed interpellanze alla 
Giunta comunale), secondo le modalità stabilite dallo Statuto dal regolamento interno del Consiglio comunale. Le 
predette attività possono comportare il trattamento di dati sensibili e giudiZiari nguardanti le persone oggetto di 
mozioni, ordini del giorno, risoluZioni, mterrogazioni o interpellanze. Queste informazioni, eccetto quelle idonee a 
rivelare lo stato di salute, possono inoltre essere diffuse ai sensi del d./g. n. 267/200 in ottemperanza al regime di 
pubblicità degli atti e delle sedute dei consigli comunali, delle commissioni e degli altri organi comunali {art. 65, 
comma 5, d./g. n. 196/2003). 
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SCHEDA N. 33 

Oenomin<~zione del tri'ltti'lmento 
Aff<lri Generali l Servizi demogr<1fici -Attività riguardi'lnte gli istituti di democrazii'l diretti'! 

Fonte normi'ltivi'l 

D.lg. 18.08.2000, n 267; statuto e regolamenti comunali 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
EserCizio dell'iniziativa popolare, richieste d1 referendum e presentazione di petizioni, verifica della relativa regolarità 
(art. 65, comma 2, lett. b), e d), d.lg n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine Xl etnica 

Convinzioni IX. rei1giose. :x]lilosofiche .. Xl d"altro genere 

Con\'inzioni ]X] polillche. lXI sindacali 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinario" dei dat1 

Raccolta: iXI presso gli interessati IX] presso terzi 

ElaborazJOnc lXI in forma cartaceo :x1 con modalità informatizzatc 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
1 dati sensibili possono essere trattati nell'ambito delle diverse procedure attivabili per l'iniziativa popolare, le 
richieste di referendum, il deposito di petizwni: dalla natura delle varie richieste possono infatti emergere 
orientamenti filosofici, religiosi, d'altro genere, politici o sindacali dei relativi sottoscrittori. Il trattamento dei dati di 
soggetti che presentano petizioni (le quali generalmente recano solo le generalità dell'interessato e la residenza) è 
meno complesso, in quanto te informazioni personali non sono né certificate, né verificate. 
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SCHEDA N. 34 

Denominazione del trattamento 
Politiche del lavoro- Gestione delle attività relative all'incontro domanda/offerta di lavoro, comprese quelle 
relative alla formazione professionale 

Fonte normativa 
L. 8 11.1991, n. 381, l. 24.06.1997, n. 196, d lg 23.12.1997, n. 469; l. 12.03.1999, n. 68; l. 17 05.1999, n. 144; l. 
20.02.2003, n. 30; d.lg 10.09.2003, n. 276; d.l9. 31.03.1998, n. 112; d.lg 21.04.2000, n. 181; d.lg 15.04.2005, n. 76, 
d.lg. 25.07.1998, n. 286; leggi reg1onail 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Supporto al collocamento e all'avviamento al lavoro, 1n particolare a cura dell'mformagiovani {art. 73, comma 2, lett. i) del 
d.lg. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

q Origine Xl razzi~le IX! etnica 

q Stato di salute IX. patologie attuali IX: patologie pregresse 

q Dati di carattere giudiziario (an. 4 comma l, lett. e) d.lg. 196.'2003) lXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento "ordinar1o" dei dati 

Raccolta q 

Ebboruionc~ 

IX pr~;so gh interessati 

IX in forma cartacea 

lXI presso terzi 

lXI con modalitit mformatiZzatc 

Altre operazwni pcnmcntl e non eccedemiq rispetto alta finalità del trattamento e dlverse da quelle "standard" quali la conservazione, la cancellalione, la 
regisuazione o il blocco nel cas• previsti dalla legge (specificare) imcrconnessioni e raffromi, comunicazioni (come di seguiw individumc) 

PartiColari forme di elaborazione 

Interconness10ne e raffronti dìq dati: 

IX[ con altri soggetti pubblici o privati: provincia per il coordinamento degli sportelli anagrafe del lavoro e degli 
sportelli decentrati (ai sensi del d./g. 469/1997), nonché regione ed operatori pubblici e privati accreditFJti o 
FJutorizzati nell'ambito della Borsa continua nFJzionale de/lavoro (ai sensi del d./g. n. 276/2003) limitatamente alle 
informazioni indispensabili a/l'instFJurazione di un rapporto di IFJvoro. 

Comun1caz1one ai seguenti soggetti perq le seguenti finalità. Centri di formazione professionale, associazioni e coopef"iJtive 
terzo settore, aziende per inserimento a/lavoro o alla formazione (limitat;;~mente alle informazioni indispensabili 
all'instaurazione del rapporto di lavoro). 

Sìntetiça descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Il trattamento concerne tutti i dati utili ad mserire gli utenti in un percorso di orientamento/formazione all'occupazione; i dati 
possono essere altresì utilizzati per la predisposizione di corsi di formazione, tirocini o colloqui di orientamento. I dati 
pervengono dagli interessati ovvero sono raccolti su sua richiesta da terzi. Possono essere effettuati interconnessioni con fa 
provincia, la regione e gli operaton pubblici e privati ai fini dell'attuazione della disciplina in materia di collocamento e mercato 
de/lavoro. I dati, inoltre, vengono comunicati a centri di formazione professionale, associazioni e cooperative del terzo settore 
ed aziende che gestiscono programmi di inserimento a/lavoro o di formazione ai fini dell'attuazione della disciplina in materia 
di formazione professionale. 
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SCHEDA N. 35 

Denominazione del trattamento 
Farm<Jcie Comunali -Attività connesse alle prescrizioni mediche, alla vendita e rilascio di medicinali 

Fonte normativ<~ 
Codice Sanitario del 1934, Legge 833/1982. 

Rilev<Jnti fin<Jiità di interesse pubblico perseguite d<1l tratt<Jmento 
Art. 76 D.lgs. n. 196/2003 

Tipi di d<Jti tratt<Jti (barrare le caselle corrispondenti) 

Origine 

Convinzioni 

Stato di salute 

Vita sessuale 

Dati di carattere giudiliario 

Xl razziale 

Xl religwse 

Xl patolog1c attuali 

Xl si 

:x1 etnica 

lXI filowfiche 

lXI patologie prcgresse 

(art 4, comma l.lett e), d.lg. n. 196/2003) iXI 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

!Xl d'altro genere 

]Xl terapie in cor-so 

Trattamento "ordmario" de1 dati 

Raccob: 

Elaborazione: 

lXI presso gli mteressati 

lXI in forma cartacea 

lXi relativi ai familiari del dipendente 

IX: presso ter.<J 

IX' con modalità informatizzate 

Altre operazioni pe11inemi e non eccedenti n spetto alla tinalità del trattamento e diverse da quelle "standard"' quali la conservazione. la cancellazione, la 
registrazione o il biocco nei cast prC\'ISti dalla legge· lXI comwrica~ioni come d1 segui w indiv•duate 

Particolari forme di elaborazione 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: 

a) trasmissione del/e ricette mediche ad apposita società incaricata del controllo ed elaborazione della 
documentazione 

Sintetica descrizione del tratt<Jmento e del flusso informativo 
I dati sensibili trattati sono sostanzialmente quelli relativi allo stato di salute dei soggetti ai quali vengono venduti o rilasciati i 
medicinali indicati nelle ricette mediche. Le ricette mediche consegnate da1 pazienti vengono trattenute in sede per il tempo 
necessario alla dispensazione del farmaco e sono conservate in appositi cassetti chiusi a chiave. 
Le ricette mediche vengono consegnate settimanalmente ad apposito incaricata della società incaricata del controllo ed 
elaborazione delle medesime. Successivamente la società mcaricata provvede mensilmente a consegnare il matenale alla 
ASUR di competenza. 
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COMUNE DI CASTELFIDARDO 
PROVINCIA DI ANCONA 

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto. 
- -\U ~' ' . -·-o ... , 

IL SEGRETARIO GEN~ALE 
BUSSOTTI DOTT.,. RIGO 

\·.·.'%:,PRESIDENTE 
5>: BALESTRA MA'RCO 
?.! 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dal ì <! ?<ijrnfnsi dell'art. 124 del TUEL 18.8.2000 n. 267. 

Castelfidardo li 210.<.100:i 

La ~resente deliberazione, trascorsi 
esecutiva il ···~·-r-r-r~ai2 crfi5si dell'art. 1 

su indicata di inizio pubblicazione e' divenuta 
EL. n. 261 000. 

Il SEGRET ENER-~E Castelfidardo li ) 1 r: r· 20n: J L l '-" l),_t 

La presente deliberazione diviene esecutiva immed! amente 
sensi dell'articolo 134, comma 4 del T~EL -n. 267/2000. 

dalla data iniziale di pubblicazione, ai 

Castelfidardo li 

ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del19/t212005 n 0134 

( IL SEGRETARIO GENERALE 

\ 
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